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1. Natura del documento 

Il presente documento è il risultato della fase del processo di coprogettazione 
centrato sugli ambiti di iniziativa rispetto ai quali si intende sollecitare una 
risposta progettuale da parte delle imprese. 
 
Il lavoro di coprogettazione si è concretizzato in una serie intensa di incontri 
tecnici con le organizzazioni di rappresentanza delle imprese finalizzato in 
primo luogo ad una messa a punto dettagliata e condivisa delle mappe 
contenute in questo documento, mappe che descrivono, nella forma attuale, 
le tipologie di soluzioni che, a vario titolo, possono contribuire a migliorare i 
livelli di competitività delle imprese e, soprattutto, delle filiere1. 
 
Come per ogni altro passaggio del PII, anche in questo caso è stato 
mantenuto un costante raccordo con le Regioni. 
 
Ogni passaggio del PII presenta specifiche criticità e, in positivo, specifici 
obiettivi da conseguire; in questo caso i più rilevanti sono stati due: 
 

o una inequivoca definizione del perimetro del PII in termini di contenuti 
e, in modo correlato, di profili progettuali promossi dall’azione di politica 
economica ed insieme attesi dalle imprese, 

 
o una altrettanto chiara definizione delle caratteristiche strutturali 

qualificanti dei progetti che verranno proposti dal MISE dal responsabile 
del progetto. 

 
 

                                                
1 Agli incontri hanno sistematicamente partecipato i vertici politici e manageriali delle 
organizzazioni di rappresentanza, le rispettive strutture tecniche, ma anche un numero consistente 
di imprenditori direttamente impegnati nello sviluppo di iniziative coerenti con il perimetro del PII. 
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2. La struttura complessiva dell’intervento e il ru olo delle Azioni 
Strategiche di Innovazione Industriale (ASII) 

 
Il D.M. 23 febbraio 2007 che definisce gli elementi costitutivi dei PII, richiede 
al responsabile del progetto di identificare e proporre un insieme articolato, 
coerente ed integrato di azioni, definendo nel contempo le modalità di 
attuazione delle medesime. Le tipologie di azioni che il responsabile può 
proporre sono: 
 

o Azioni Strategiche di Innovazione Industriale (ASII), finalizzate allo 
sviluppo di progetti proposti da imprese, che possono a loro volta 
associare al progetto Università e altri soggetti per la realizzazione di 
nuove tipologie di prodotti e/o servizi, caratterizzati da un elevato livello 
di innovazione tecnologica e da un impatto di sistema e/o filiera, 

 
o azioni connesse alle ASII, volte a amplificare e stabilizzare il risultato 

dell’azione strategica. Le azioni connesse possono essere di tipo: 
�  infrastrutturale per lo sviluppo di infrastrutture materiali e/o 

immateriali; 
�  normativo finalizzate alla proposizione di azioni di semplificazione 

normativa o regolamentare; 
�  di contesto per sostenere la ricerca, l’industrializzazione dei 

risultati, la formazione delle risorse umane ed altre iniziative 
ritenute utili per potenziare e diffondere i risultati dei progetti. 

 
In questo documento ci si concentra sul primo punto, i cui contenuti sono la 
base per poter costruire gli strumenti di sostegno alle imprese. E’ peraltro 
evidente che la definizione di questo punto, che costituisce il cuore del PII, 
porta (almeno in parte) anche alla individuazione degli elementi e delle 
iniziative di politica economica che potranno essere valutati ed 
eventualmente inseriti tra le tre tipologie di azioni connesse. 
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3. Le ASII: una prima definizione 

3.1 Dalle criticità alle soluzioni 

L’individuazione dei concept di progetto deve coniugare più esigenze; tra 
queste le più rilevanti sono: 
 

o una chiara individuazione delle aree di criticità oggetto di intervento 
delle ASII, 

 
o una definizione delle soluzioni che a sua volta sia una equilibrata sintesi 

di innovatività, efficacia sotto il profilo dei risultati specifici di 
competitività attesi, efficienza nel processo di realizzazione, 
sostenibilità da parte delle imprese italiane che si candideranno a 
proporle. 

 
Sotto il profilo del rapporto criticità/aree di intervento del PII il concetto di 
innovazione, trasversale a tutto lo svolgersi del PII, viene declinato in 
relazione al disegno della filiera (intesa come modello organizzativo) adottato 
dal PII ed alle analisi sulle relative criticità (intese come impedimenti 
strutturali al miglioramento della sua competitività) emerse nel corso del 
processo di coprogettazione. 
 
Questi due elementi (disegno del modello organizzativo della filiera e mappa 
delle criticità), coniugati tra loro, portano, in positivo, alla definizione di tre 
aree obiettivo nelle quali collocare le ASII: 
 

1. rinnovo e capitalizzazione delle competenze distintive. In questa area si 
iscrivono i progetti finalizzati a migliorare la capacità delle filiere 
produttive nel gestire in modo evoluto i processi di innovazione di 
prodotto, partendo dal concetto di competenza (tecnica e tecnologica) 
distintiva e coniugandolo con il concetto di capitalizzazione che 
identifica le attività volte a conservare, proteggere e promuovere il 
valore economico dell’innovazione prodotta. Ulteriore tratto di 
innovazione in quest’area (forse il più rilevante) è il concetto di 
innovazione di filiera che spinge verso soluzioni organizzative (ma 
anche economiche e giuridiche) di carattere cooperativo tra soggetti 
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diversi: soprattutto imprese, ma anche tra imprese, soggetti finanziari, 
centri di competenza/ricerca. 

 
2. cooperazione produttiva. In questa area si iscrivono i progetti finalizzati 

alla ridefinizione e ristrutturazione dei modelli, dei processi e degli 
strumenti a supporto della cooperazione tra imprese nella gestione dei 
cicli produttivi. Sta qui la risposta alla trasformazione dei tradizionali 
modelli produttivi di distretto messi in discussione dai processi di 
internazionalizzazione produttiva e dalle profonde modificazioni degli 
standard di qualità attesi dai mercati (qualità del prodotto ma anche 
velocità di consegna, livelli di servizio integrati nel prodotto/servizio, 
ecc.). Il tratto di innovazione in questa area è sintetizzabile in due punti: 

 
o il primo si concretizza nella capacità di gestire in modo efficiente 

sistemi produttivi composti da aziende ed unità produttive coerenti 
sotto il profilo degli obiettivi, ma disomogenee in termini di 
proprietà, di localizzazione, di livelli di potenziale competizione 
interna al sistema, 

 
o il secondo coincide con la capacità di innovare le relazioni tra 

medie piccole e micro imprese (imprese artigiane), valorizzando il 
ruolo di tutte queste componenti nella costruzione di un processo 
orientato alla qualità, ma anche alla equilibrata ripartizione dei 
rischi e del valore prodotto sul mercato. Complessivamente, i 
progetti iscritti in quest’area puntano a superare il modello della 
subfornitura per stabilire nuovi standard di cooperazione 
produttiva. 

 
3. presidio strategico dei mercati. Quest’area può essere a sua volta 

riarticolata in due subaree: la prima comprende i sistemi integrati di 
distribuzione e logistica, la seconda i nuovi strumenti di market 
intelligence. L’innovazione attesa in queste due subaree riguarda: 

 
o per la subarea sistemi integrati di distribuzione e logistica i 

progetti che sono in grado di supportare in modo specializzato le 
filiere del Made in Italy nei processi di commercializzazione nei 
mercati target attraverso soluzioni distributive servite da logistiche 
specializzate, 
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o per la subarea degli strumenti per la marketing intelligence, 

progetti che sono in grado di sviluppare soluzioni adatte alle PMI, 
che le mettano in grado di leggere ed interpretare i mercati di 
riferimento con la sensibilità ed il dettaglio abituali nei mercati di 
prossimità o, comunque, presidiati in modo diretto. 

3.2 Il concetto di soluzione 

Cosa devono produrre i progetti che vengono identificati e promossi dal PII. 
Qui che si gioca il tema innovazione di prodotto/servizio e di processo. Le 
analisi fin qui condotte e la concreta esperienza del processo di 
coprogettazione accreditano l’idea che innovazione di prodotto/servizio e di 
processo tendano ad essere integrate. Ad esempio: una utilizzazione 
innovativa di una soluzione tecnologica che per essere profittevole necessita 
di essere sviluppata in modo cooperativo con più clienti necessita modelli 
organizzativi e processi produttivi innovativi, per cui il risultato dell’esercizio 
sarà da un lato una soluzione tecnologica nuova, ma dall’altro una 
innovazione di processo e della relativa strumentazione tecnologica a 
supporto. 
 
In tal senso potremo avere come output nuovi prodotti/servizi alimentati da 
processi innovativi a loro volta supportati da soluzioni tecnologiche nuove. 
L’equilibrio tra queste diverse componenti è ovviamente flessibile, ma 
tendenzialmente tutte le componenti dovranno essere presenti nei progetti. 
 

3.3 Il metodo di individuazione dei concept 

Come individuare i concept. Di fronte a questo tema sono possibili più 
soluzioni; polarmente sarebbe stato possibile individuare specifici “oggetti” la 
cui realizzazione innovativa mettere a gara, oppure identificare “aree larghe” 
di innovazione e lasciare al mercato il compito di proporre soluzioni specifiche 
adeguate. 
 
Nessuno dei due approcci è sembrato produttivo: nel primo caso ci si 
sostituirebbe al mercato nella sua capacità di produrre soluzioni nuove a 
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fronte di nuovi obiettivi di competitività; nel secondo si abdicherebbe agli 
obiettivi di politica economica dei PII. 
 
Si è scelto perciò di procedere in modo diverso. All’interno di un processo di 
coprogettazione strutturata, al sistema delle imprese sono state proposte, 
come strumenti di definizione dei concept, non tanto specifici profili di 
progetto, ma una serie articolata di mappe che incrociano due dimensioni: la 
prima costituita dalle aree di innovazione già definite, la seconda costituita da 
obiettivi di performance, cui i progetti e le soluzioni attraverso di essi proposte 
e realizzate dovranno puntare. 
 
All’interno di queste mappe (materialmente: all’incrocio delle matrici che le 
rappresentano) vengono collocate le soluzioni progettuali ritenute più adatte. 
Il punto di partenza è stato costituito da una prima proposta redatta da un 
team di esperti; su questa base, attraverso il processo di coprogettazione si è 
giunti alla definizione delle mappe contenute in questo documento. 
 
Lo Schema 1 visualizza la schema di base utilizzato per la formalizzazione 
delle mappe. 
 
Al fine di favorire livelli elevati di precisione nell’individuazione delle soluzioni, 
sono state prodotte singole matrici per ciascuna filiera compresa nel 
perimetro del PII “Tecnologie per il Made in Italy”, scendendo talvolta ed in 
modo mirato a livello di subfiliere. Il fatto che il sistema delle imprese abbia 
avuto la possibilità di analizzare l’intero sistema delle mappe ha poi favorito 
un approccio alla definizione delle soluzioni trasversale rispetto alle diverse 
filiere, il che ha provocato un significativo intensificarsi delle iniziative e delle 
azioni finalizzate a costruire progetti interfiliera. 
 
Oltre a ciò, va sottolineato che si è scelto di procedere in modo “estensivo”; in 
concreto: le matrici sono state costruite come mappe tematiche che 
tendenzialmente coprono tutte le iniziative ritenute necessarie a produrre 
effetti di competitività nelle filiere. Per questo non tutte le idee-progetto 
rappresentate sono tradotte o sono traducibili in concept realizzabili mediante 
ASII: molte idee-progetto, ad esempio, costituiscono la base per identificare 
le azioni connesse. 
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Infine, le mappe sono state concepite come un sistema aperto: nel processo 
di affinamento affidato alle procedure di coprogettazione sono state 
profondamente modificate, precisate e persino ampliate nel numero, 
includendo nuove idee-progetto e nuovi concept, ma anche escludendo idee-
progetto e concept che si sono rivelati, ad una più accurata analisi, non 
strategici2. 

                                                
2 Nel corso del processo di coprogettazione le organizzazioni di rappresentanza delle imprese 
hanno prodotto una consistente mole di materiale analitico sui profili economici ed organizzativi 
delle filiere. Questo materiale è stato riorganizzato in un repository e viene utilizzato dagli esperti 
per il lavoro di definizione delle azioni positive di politica economica del PII. 
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Schema 1 – Schema di riferimento per la costruzione  delle mappe  
 

 
Legenda: 
 
(1) Con “competenze” si fa riferimento all’area di innovazione definita come “rinnovo e 
capitalizzazione delle competenze distintive”. 
 
(2) Con “cooperazione produttiva” si fa riferimento alla area di innovazione definita 
analogamente in altra part3e di questo documento. 
 
(3) Con “mercato” si fa riferimento alla area di innovazione definita come “presidio 
strategico che mercati”. 
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4. Le mappe di base per la definizione delle ASII 

4.1 Soluzioni e processi per il sistema alimentare 

4.1.1 Contenuti del documento e percorso di lavoro 

Il percorso di coprogettazione realizzato con le associazioni di 
rappresentanza è stato realizzato, a partire dalla prima proposta redatta in 
sede tecnica, secondo la seguente sequenza: 
 

o esame e messa a punto della mappa, 
o prima valutazione delle priorità d’intervento, 
o primo confronto su priorità di intervento e rivalutazione congiunta della 

consistenza della matrice (anche in termini di selezione e ulteriori 
aggiunte di concept), 

o seconda valutazione e nuovo confronto, 
o valutazione finale. 

 
Il presente documento recupera quindi tutti i concetti già dettagliati nel 
documento di base e li approfondisce attraverso un’analisi dei criteri che 
hanno condotto alla ponderazione di concept e ad una loro gerarchizzazione. 
 
In termini quantitativi, i concept ora presenti nella matrice dell’agroalimentare 
sono 34, certamente molti, ma solo un numero limitato tra essi viene 
concordemente considerato di valore strategico per la competitività della 
filiera. In termini generali si registra: 
 

o una maggiore presenza di concept nell’area del rinnovo e 
capitalizzazione delle competenze (16) contro i 12 della cooperazione 
produttiva ed i 6 del presidio strategico dei mercati, 

 
o la prevalenza di proposte relative agli obiettivi di performance 

innovativa (14), 
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4.1.2 Il processo di individuazione dei concept 

Il processo di individuazione dei concept è stato strutturato in modo da 
contemperare una duplice esigenza: 
 

o di inclusione, in quanto risponde al criterio di rappresentazione ampia 
delle diverse articolazioni che compongono la filiera alimentare in 
termini di prodotto, di tecnologie e, più in generale, di aree tematiche 
rilevanti per lo sviluppo di condizioni che possano migliorare l’ambiente 
competitivo dell’impresa, 

 
o di focalizzazione, perché risponde alla necessità di ricavare linee 

dedicate e riconoscibili che supportino l’individuazione di concept 
progettuali completi e coerenti sotto il profilo delle priorità di politica 
industriale. 

 
Si tratta, in ogni caso, di aree tematiche che sia la ricerca scientifica e 
tecnologica, che quella di natura economico-organizzativa pongono con 
urgenza per il rinnovamento delle potenzialità del sistema industriale nella 
filiera. 
 
L’utilizzo in questa fase di un doppio criterio di attenzione si giustifica altresì 
come condizione di facilitazione di un primo necessariamente ampio 
allineamento tematico, giudicato indispensabile per minimizzare il rischio di 
esclusioni preliminari dovuto sia ad eccesso di genericità (perché troppo poco 
focalizzati), sia ad eccesso di precisione (perché troppo focalizzati). Il punto 
di equilibrio va infatti trovato per successive approssimazioni e non può 
essere imposto “a priori”. 
 
L’individuazione dei concept nell’ambito della filiera alimentare ha seguito il 
seguente percorso: 
 

o in primo luogo sono stati individuati gli obiettivi generali di performance 
che, in modo chiaro e condivisibile, possono ritenersi prioritari per il 
settore, 
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o per ciascun obiettivo generale di performance sono stati individuati 
alcuni obiettivi specifici che rappresentano oggetti e processi 
strumentali alla definizione di una strategia di impresa e di comparto, 

 
o per ogni obiettivo specifico di performance e per ogni area di 

innovazione viene quindi definito un ambito progettuale prevalente, che 
corrisponde ad un primo livello di orientamento dell’individuazione di 
concept; 

 
o per ogni ambito di intervento si individuano i concept che vi afferiscono. 

 
Il criterio di attribuzione scelto è sempre quello della prevalenza, e dunque 
non si può determinare una corrispondenza biunivoca né tra obiettivi e 
concept né tantomeno tra concept e area di innovazione; ciò è tanto più vero 
quanto maggiore è il livello di generalità dei concept selezionati.  
 
Gli obiettivi di performance sono definiti con riferimento alle capacità del 
sistema industriale di reagire in modo positivo alle sfide competitive. Gli 
obiettivi sono stati perciò individuati in modo da favorire un raccordo efficace 
tra i punti di forza del sistema dell’industria alimentare e le aree di maggiore 
vulnerabilità di esso; sul differenziale che intercorre tra aree di vantaggio ed 
aree di svantaggio si è così creato l’ambito ideale per “innestare” il contributo 
dell’innovazione, tramite l’espressione strutturata che essa acquisisce nel 
quadro di una griglia di pertinenza. I concept sono la popolazione che occupa 
le caselle della menzionata griglia.  
 
Gli obiettivi di performance vengono definiti come percorsi che possono 
determinare con una certa evidenza conseguenze sul business dell’impresa, 
in forma diretta o indiretta. 
 
Il sistema di obiettivi individuato si basa su una stretta corrispondenza tra le 
matrici tecnologiche che oggi appaiono significative per l’industria alimentare, 
da un lato, e le fasi tipo del processo input – trasformazione - output che 
contraddistingue le diverse filiere del sistema agroindustriale. In linea 
generale, e senza pretesa di sistematicità, la catena del supply  chain della 
filiera alimentare è così riassumibile: 
 

o selezione e dosaggio degli ingredienti, 
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o preparazione, 
o prima e (ed eventualmente seconda) trasformazione, 
o confezionamento, 
o stoccaggio, 
o distribuzione. 

 
L’intreccio tra la dimensione tecnologica e quella operativa della filiera è 
perciò visualizzabile come una matrice che è funzionale ad incrociare gli 
obiettivi con gli ambiti in modo di realizzare un primo, approssimativo 
collegamento tra le classi di soluzioni tecnologiche disponibili e promettenti e 
i fabbisogni di innovazione delle diverse componenti del ciclo di 
approvvigionamento, processo produttivo, realizzazione e distribuzione del 
prodotto. 
 
All’interno degli obiettivi generali la prima categoria è quella della qualità, 
intesa in primo luogo come qualità intrinseca e percepita del prodotto 
alimentare finito, ma anche dei processi industriali necessari a garantire 
l’esito qualitativo del prodotto. Entrambe richiedono una selezione accorta 
della materia prima e degli ingredienti di base che alimentano la fase di 
trasformazione industriale. Questo tema copre dunque un’area vasta di 
fabbisogni delle imprese e di soluzioni per la competitività di sistema. Il tema 
qualità è dunque suddiviso in: 
 

o qualità della materia prima, 
o qualità di prodotto, 
o qualità di processo. 

 
Il secondo obiettivo generale è quello della sicurezza. Come noto il settore 
alimentare ha nelle problematiche della cosiddetta food safety un punto di 
particolare attenzione, stante le ovvie implicazione critiche che le crisi 
alimentari derivanti da contaminazioni di origine chimica o biologica 
presenterebbero per la salute del consumatore finale e le attese di garanzia 
che la marca industriale determina. Sebbene l’industria abbia compiuto 
progressi importanti nell’arginare il rischio salute di origine alimentare, è 
chiaro che l’affidabilità e la credibilità del settore dipende in maniera ancora 
molto forte da un presidio tecnologico e organizzativo della gestione del 
rischio alimentare. Pertanto il tema sicurezza è così suddiviso in obiettivi 
specifici: 
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o sicurezza di prodotto, 
o sicurezza di processo. 

 
Il terzo obiettivo attiene alla sfera dell’innovazione, che rappresenta un 
paradigma indispensabile dello sviluppo competitivo della nostra impresa, in 
particolare perché consente di enfatizzare il posizionamento nei segmenti 
medio – alti della produzione. Un’innovazione che deve riguardare non solo le 
componenti più “industriali” della produzione, storicamente ben presidiate 
dalle nostre imprese, ma anche le componenti più soft, quali il servizio e 
soprattutto l’organizzazione, dove si concentrano criticità legate ad una 
dimensione aziendale molto ridotta e ad un modello proprietario familiare che 
fatica ad evolvere. 
 
Il quarto obiettivo è quello della sostenibilità, che in linea generale avrebbe 
potuto essere incluso nell’ambito della innovazione, ma la cui importanza 
tendenziale, sempre più elevata, consiglia di mantenere a parte; ciò anche 
per le opzioni che può determinare in termini di responsabilità sociale 
d’impresa. 
 
Infine, il quinto obiettivo è quello del presidio del mercato, che rappresenta 
una delle sfide chiave (e, se si vuole, anche dei punti di debolezza più 
rilevanti) del Made in Italy; viene inserito anche come obiettivo (la funzione di 
presidio del mercato è presente anche come area di innovazione), in quanto 
in tal modo si specificano con maggiore chiarezza le azioni rivolte alle 
competenze proprie delle imprese o delle filiere, assieme alla tipologia 
principale di mercato di riferimento (il consumatore piuttosto che la 
distribuzione). 
 
L’identificazione degli obiettivi ha cercato dunque di istituire una relazione tra 
ciò che rappresenta, appunto, un obiettivo e le criticità più urgenti del 
sistema, cioè le condizioni operative che presuppongono una strategia. Le 
principali criticità possono essere così richiamate: 
 

o relazione tra industria e agricoltura, con particolare riferimento alla 
relazione tra fornitori di materia prima di origine primaria e utilizzatori 
industriali a livello di prima  e seconda trasformazione, 
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o aumento della soglia di complessità del dialogo tra industria e 
consumatore finale, con particolare attenzione alla maggiore sensibilità, 
cultura e attenzione specifica dei consumatori al tema della qualità e 
sicurezza del prodotto in tavola, trade-off tra sufficiente generalità (in 
grado di accogliere innovazioni possibili e non manifestate) e precisione 
dell’indirizzo della politica industriale, 

 
o il miglioramento delle sinergie tecnologiche, organizzative, operative e 

di regolazione che possono facilitare l’integrazione di filiera tra le 
diverse componenti, con particolare attenzione al ruolo del piccoli 
produttori di alimenti tradizionali e al ruolo crescente della Grande 
Distribuzione nell’orientare la catena del valore dei prodotti, 

 
o la transizione del sistema manifatturiero alimentare da produzioni a 

basso contenuto di innovazione a produzioni con una elevata 
incorporazione di innovazione. 

 
Accanto al criterio di attribuzione, che governa il processo di inserimento di 
ciascun concept in un incrocio rilevante, va poi considerato un criterio di 
individuazione, ovvero un criterio che sovrintende alla pertinenza con cui 
determinate linee progettuali afferiscono ai concept. E’ chiaro che un criterio 
simile non può essere selettivo. Esso deve perciò conformarsi al principio 
della massima rappresentazione possibile delle dinamiche innovative 
dell’industria. Da ciò segue che sono state ammesse linee di sviluppo della 
competitività ispirate al principio della pertinenza ad ampio spettro3. 
 
Da tutto ciò deriva un quadro piuttosto ampio ed un livello di generalizzazione 
differente tra i diversi concept; inoltre, alcuni di essi possono risultare 
borderline rispetto alle competenze tipiche del Ministero per lo Sviluppo 
Economico. Infine, non vengono proposte valutazioni puntuali di priorità, sulle 
quali comunque viene svolto un ragionamento che si riporta nel paragrafo 
seguente. 
                                                
3 Tra le fonti di maggiore rilievo per intercettare una visione tendenzialmente completa delle tendenze di innovazione più 
promettenti sono stati i cosiddetti “sette pilastri” di Italian Food for Life (IF4L) la piattaforma italiana corrispondente allo 
European Technology Platform Food for Life (EF4L). La piattaforma tecnologica europea insieme con le derivate 
piattaforme nazionali, di cui quella italiana rappresenta una delle maggiori e più dinamiche espressioni, è uno strumento 
di concertazione aperta e di “prospezione tecnologica” volta a traguardare le linee più promettenti di innovazione 
tecnologica ed organizzativa associate al settore alimentare. Nel caso italiano i sette pilastri individuano classi rilevanti di 
temi (la salute, la sicurezza, la qualità dei processi manifatturieri, etc.) all’interno dei quali sono poi descritte linee 
promettenti di sviluppo della ricerca e di test delle applicazioni derivate. Le linee guida dell’Italian Food for Life sono state 
integrate nelle analisi prodotte da diversi centri di ricerca, dalla stessa industria, dal mondo dell’associazionismo. 
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4.1.3 Le logiche di valutazione delle priorità 

I criteri che dovranno guidare la definizione delle priorità sono molteplici, ma 
dovrebbero tendere a concentrare l’effort su ciò che per il settore alimentare 
rappresenta un elemento significativo di innovazione e di consolidamento del 
posizionamento competitivo, tenendo presente la sempre maggior rilevanza 
che l’alimentare italiano assume nell’evoluzione dello stile di alimentazione e 
di vita delle persone: dovranno essere valorizzati concept che possono 
incontrare i trend di miglioramento della qualità della vita (il c.d. add life to 
years), ma anche l’immagine e la dimensione emozionale che l’alimentare 
italiano interpreta nell’immaginario collettivo mondiale. 
 
Al tempo stesso andranno valutati positivamente i concept che possono 
intervenire fattivamente sui fattori di difficoltà che l’industria agroalimentare 
italiana evidenzia, quali ad esempio la capacità di sviluppare ricerca applicata 
in aree particolarmente onerose (ad alta intensità tecnologica, in particolare), 
la dimensione d’impresa molto piccola, lo sviluppo commerciale all’estero. 
 
Andranno, inoltre, valorizzate in modo particolare quelle aree di intervento 
che possono stimolare la cooperazione: 
 

o all’interno della filiera estesa, 
o con gli altri settori del Made in Italy, 
o con le imprese dei settori tecnologici abilitanti, 
o con il mondo della ricerca scientifica. 

 
In sintesi, l’esercizio di analisi condotto di concerto con le associazioni di 
rappresentanza presenta un quadro con ogni probabilità completo, adeguato 
ed in qualche modo “certificato” delle linee di evoluzione attese in materia di 
tecnologie per il settore alimentare. Tale esercizio, infatti, è emerso da un 
confronto che tocca almeno due dimensioni critiche della filiera: 
 

o la prima si riferisce al giudizio sulla frontiera delle applicazioni 
scientifiche per il settore nel suo insieme. In questo caso la valutazione 
che il confronto con le imprese e le analisi disponibili sembrano fornire 
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un quadro sufficientemente completo e rappresentativo dell’evoluzione 
del binomio mercato-ricerca, 

 
o la seconda riguarda il valore espresso a proposito delle tecnologie, 

ovvero l’aspettativa che il mondo delle imprese nutre verso metodi, 
strumenti e processi che ritiene decisive e attuabili. Si tratta perciò di 
una vista del problema tipica dell’utilizzatore di soluzioni tecnologiche 
che include valutazioni di costo-opportunità al di là della sola 
valutazione di efficacia della soluzione in gioco. 

 
La compresenza di queste due dimensioni è al tempo stesso un pregio ed un 
limite dell’analisi svolta. Il pregio consiste nella forte aderenza dei concept 
ricavati alle pratiche correnti dell’industria alimentare; il limite potrebbe 
consistere in un eccesso di appiattimento su soluzioni e tecnologie in parte 
mature e consolidate e o comunque non propriamente di innovazione 
radicale. 
 
Sulla scorta di queste considerazioni si può affermare che la matrice qui 
proposta rappresenta un esito riuscito, complessivamente in grado di 
collegare in modo efficace la realtà attuale del settore alimentare italiano con 
le sfide di crescita e di riposizionamento competitivo che lo attendono. Essa 
contiene un numero sufficiente di linee operative che vanno nella direzione di 
una reale innovazione del comparto, senza trascurare azioni di 
accompagnamento (si pensi soprattutto alle linee riferibili ad interventi di 
potenziamento delle relazioni cooperative della filiera) che possono agire da 
fattore di razionalizzazione delle energie degli attori coinvolti, nella logica di 
una maggiore coesione dello sforzo di presidio dei principali driver 
competitivi. 
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Schema 2 - Gli ambiti concettuali di intervento del la filiera 

dell’alimentare 
 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

materia prima

* tracciabilità
* selezione e qualificazione 
degli ingredienti

prodotto
miglioramento qualità 
nutrizionali

sviluppo marchi integrati etichettatura e informazione

processo
sviluppo tecnologie di controllo 
di processo

miglioramento continuità 
approvvigionamenti

prodotto
attenuazione contaminazione abbattimento componenti 

tossiche

processo
miglioramento controllo qualità 
interno

miglioramento controllo catena 
e certificazione

prodotto

* sviluppo pharma & functional 
food
* sviluppo prodotti ad alto 
contenuto di servizio

organizzativa

* sviluppo del know how
* aumento della dimensione 
d'impresa

sviluppo processi aggregativi

packaging
accrescimento shelf life
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controllo della produzione

sviluppo cooperativo del know 
how di filiera
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* abbattimento consumi 
energetici
* sviluppo waste management

tecnologie di valutazione di 
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consumatore finale
sviluppo interazione informativa e 
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informazione
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sviluppo iniziative cooperative per la 
commercializzazione 

sviluppo piattaforme logistiche
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Schema 3 - I concept della filiera dell’alimentare 

 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato
Nuove componenti bioattive dei prodotti 
alimentari, a partire dalle materie prime, che 
possano agire su base molecolare e cellulare a 
protezione del sistema cognitivo e neurologico

Nuovi alimenti essenziali per migliorare le 
performance animali e la qualità finale dei prodotti 
zootecnici finiti per il consumo

prodotto

Metodi e materiali innovativi di conservazione a 
biodegradabilità controllata dei prodotti alimentari 

Innovazione e valorizzazione delle produzioni di 
tipo tradizionale caratterizzate da filiere integrate 
intorno a marchi collettivi e rappresentanti un 
territorio

Percezione del rischio e sviluppo di modelli 
innovativi di comunicazione formale e informale 
per aumentare la consapevolezza e la fiducia dei 
consumatori riguardo le filiere alimentari 

processo

Sviluppo innovativo e ottimizzazione di enzimi 
migliorati derivanti da coprodotti, sottoprodotti e 
residui alimentari destinati a rendere più efficienti i 
processi fermentativi

Sviluppo tecnologie cooperative di filiera che 
consentano attraverso un migliore collegamento 
tra cliente e fornitore un effficientamento del 
processo di fornitura

prodotto

Matrici e meccanismi interattivi evolutivi, fra 
contaminanti e componenti, di tipo olistico 
alimentare per l’analisi e lo sviluppo della 
resistenza ai patogeni

Tecniche agronomiche innovative associate alla 
prevenzione e riduzione del livello di contaminanti 
nei prodotti alimentari finiti

processo

Migliore formulazione e condizionamento 
innovativo dei prodotti alimentari attraverso 
modelli matematici previstivi applicati alla 
microstruttura dei prodotti finali in riferimento alle 
tecnologie di trasformazione e conservazione

Aumento della bio-disponibilità del contenuto 
nutrizionale 

Sviluppo componenti innovative della dieta con 
regolazione delle funzioni endocrine

Innovazione nutrigenomica e pro/prebiotica per la 
risposta immunitaria e le funzioni 
intestinali/resistenti, in particolare nella crescita e 
nell’invecchiamento

Sviluppo modelli innovativi per la crescita 
dimensionale ed il ricambio generazionale

Implementazione metodologie e protocolli di 
produzione cooperativi tra medie e piccole 
imprese per produzioni alimentari tradizionali di 
alta qualità

Sviluppo agenzie dedicate allo start up 
imprenditoriale

Sviluppo ruolo dei sistemi rappresentanza 
industriale nei programmi di formazione 
manageriale e di trasferimento tecnologico

Sviluppo metodologie ed agenzie per il temporary 
management alle imprese in ambiti organizzativi 
critici per le PMI

packaging

Sviluppo di tecnologie che consentano di ampliare 
la conservazione del prodotto, mantenendo le 
qualità organolettiche e di gusto

Sviluppo metodologie statistiche di analisi del 
processo e del controllo della qualità

Interrelazione tra struttura, processo e 
caratteristiche sensoriali per migliorare qualità e 
funzionalità delle matrici alimentari

Sviluppo sensoristica di processo in linea Realizzazione di una rete innovativa di efficienti e 
efficaci agenzie di trasferimento tecnologico alle 
PMI alimentari, in una dimensione nazionale, 
anche attraverso la progettazione di nuovi 
strumenti formativi, regolativi, finanziari

Analisi delle implicazioni dello health check della 
PAC e dei recenti avanzamenti del WTO sui 
mercati di destinazione

Obiettivi di performance
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prodotto

organizzazione
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materia prima
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Schema 3 bis - I concept della filiera dell’aliment are 
 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

S
os

te
ni

-
bi

lit
à

processo

Tecnologie per la riduzione sistematica 
dell’utilizzazione di materiali, acqua, energia e 
sottoprodotti 

Nuovi metodi di valutazione di impatto ambientale 
della filiera bastati sulla Life Cycle Analysis

Logiche innovative nei consumi domestici e 
manipolazione dei prodotti alimentari in una 
cucina tecnologicamente avanzata, sia per il 
trattamento termico che la ricettazione

Metologie di sviluppo innovativo della Corporate 
Social Responsibility come processo in grado di 
creare valore d'impresa

Scenari e tendenze dei fattori innovativi prevalenti, 
anche culturali, che influenzeranno sui diversi 
mercati internazionali le scelte alimentari e il 
sistema di preferenze per targets specifici di 
popolazione, anche simulando le reazioni dei 
consumatori a crisi alimentari o di informazione 
allarmata sui temi igienico – sanitari e nutrizionali, 
ambientali e valoriali

Sviluppo aggregazioni consortili e piattaforme 
logistiche condivise per l'export sul canale 
tradizionale nei mercati extra comunitari

Innovazione e sviluppo di modelli di vendita e 
somministrazione di prodotti alimentari italiani di 
eccellenza in stazioni di ristoro nei mercati di 
particolare interesse, anche con strategie di 
comunicazione collettiva sugli assi e snodi di 
mobilità

Fornitura di prodotti alimentari a marchio 
commerciale, disciplinari e know-how logistico per 
generare piattaforme distributive a servizio di 
catene della Grande Distribuzione sui mercati 
strategici da parte delle principali catene nazionali

Sviluppo tecnologie cooperative per la gestione 
delle reti distributive

Progettazione di format distributivi innovativi per la 
commercializzazione del made in Italy all'estero

Obiettivi di performance Aree di innovazione

P
re
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consumatore finale

distribuzione
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4.2 Soluzioni e processi per il sistema casa 

4.2.1 Premessa 

Tratto comune dei concept è quello dell’integrazione tra tecnologie diverse e 
la loro ricombinazione orientata alla soluzione di nuovi problemi, che, come 
ormai ampiamente dimostrato nella letteratura, è la chiave dei processi 
innovativi. 
 
Questo approccio è coerente con il sistema legno-arredo che è costituito da 
una pluralità di settori che ruotano attorno alla casa, all’ufficio, in generale 
all’abitazione; un’area applicativa che nei prossimi anni sarà sottoposta a 
notevoli dinamiche innovative.  
 
Gli attori della filiera da sempre fanno dell’integrazione di tecnologie diverse, 
orientandole alla soluzioni di problemi, la chiave del loro successo. Il sistema 
arredo italiano ha una forte tradizione nell’attribuire nuovi linguaggi alle 
tecnologie emergenti: la sua capacità di tradurre in valore emozionale e 
prestazionale le opportunità offerte dalle tecnologie, in risposta a nuovi 
bisogni della persona, costituisce uno spazio d’azione distintivo. 
 

4.2.2 Rilevanza in termini di mercato e sostenibilità dei  concept 

I concept individuati mirano a garantire all’industria italiana dell’abitare 
sviluppo e competitività nel medio termine. Il che implica concept per i quali si 
prevedono mercati significativi in dimensione assoluta e dinamiche di 
crescita, e per i quali, muovendosi ora, si ha la possibilità di acquisire 
posizioni di leadership (per i quali, in altre parole, non si è già “perso il treno” 
dell’innovazione) in un arco temporale di medio termine (3/5 anni). Inoltre, i 
concept in un’ottica di fattibilità e sostenibilità da parte di un sistema 
produttivo incentrato sulle PMI, mirano a potenziare e mettere efficacemente 
a sistema le iniziative, gli strumenti e gli investimenti già messi in campo 
autonomamente dalle imprese e dagli attori delle reti del valore/filiere. 
 



 
“Nuove tecnologie per il Made in Italy” 

Piano del progetto di innovazione industriale  
Identificazione e disegno dei concept 

Codice 

22 / 77 
 
 

Alberto Piantoni – gennaio 2008  

4.2.3 Reti del valore multi-settoriali e inter-filiera 

Per quanto concerne gli attori coinvolti, i concept prevedono l’adozione di una 
prospettiva sistemica, ove il valore aggiunto nasce dal “mettere a sistema” 
protagonisti diversi; non solo dello stesso settore, ma anche e soprattutto 
dell’intera filiera (dalle materie prime alla distribuzione), di filiere diverse 
(relative sia ad altri ambiti del Made In Italy, quali il tessile-abbigliamento o 
l’alimentare, l’industria dell’elettrotecnica, degli elettrodomestici o la 
rubinetteria) e di categorie diverse (dalla manifattura, ai servizi, al mondo 
della ricerca e della formazione). Ossia tutte le categorie di attori che 
contribuiscono all’innovazione di prodotto, di processo, organizzativa, fino 
all’innovazione delle modalità di presidio dei mercati finali. 
 

4.2.4 Coerenza con la natura del tessuto produttivo local e e 
superamento del distretto 

Allo stesso tempo i concept sono coerenti con la natura delle imprese locali 
del comparto e dei comparti limitrofi, in termini di capacità chiave, struttura 
industriale, orientamenti strategici, in modo da garantire la fattibilità delle 
proposte avanzate e l’interesse effettivo dell’industria.  
 
Ciò, però, in una logica completamente innovativa di politica industriale che 
superi, ampliando e rinnovando il vecchio concetto di distretto e punti alla 
creazione e al rafforzamento di filiere strategiche per il rilancio delle PMI sui 
mercati emergenti globali.  
 
Anche i tradizionali rapporti di sub-fornitura distrettuali si devono evolvere, 
trasformandosi in partnership tecnologiche-produttive e ampliandosi a livello 
nazionale ed internazionale in un’ottica di eccellenza. 
 

4.2.5 Innovazione tecnologica, ma non solo 

Sebbene il cuore dei concept sia l’innovazione tecnologica, tuttavia i principi 
sopra delineati implicano che i concept contengano innovazioni significative 
anche: 
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o nei modelli di business, con particolare riferimento alla distribuzione ai 
sistemi di partnership, ai servizi. In questo ambito è emerso un bisogno 
delle PMI verso la realizzazione di soluzioni di network retail sui 
mercati nazionali ed internazionali comprensive di: punto vendita, 
relative piattaforme tecnologiche (logistiche ed informative), strumenti 
dedicati di gestione (organizzativi e giuridici), strumenti dedicati di 
formazione e servizio all'utente finale, 

 
o nella capacità di cogliere le dinamiche dei mercati, e dei modelli socio-

culturali, con particolare riferimento alla capacità di entrare in nuovi 
mercati (geografici e d’uso), di fare ricerca sulle dinamiche della 
società, anticipandone i trend, fattore che da sempre caratterizza i 
punti di forza del sistema casa, mettendo al centro dei propri sforzi di 
ricerca la persona con le sue aspirazioni, prima ancora della 
tecnologia,  

 
o negli strumenti organizzativi-manageriali, elemento di significativa 

debolezza del sistema-casa. I concept identificati determinano effettivi 
benefici di business solo se accompagnati contemporaneamente da un 
significativo sviluppo di migliori sistemi organizzativi-manageriali 
nell’ambito delle filiere: dalla necessità di meglio strutturare, 
organizzare e gestire le attività di ricerca applicata e trasferimento 
tecnologico (che non possono essere completamente demandate agli 
attori esterni all’impresa, pena la perdita della capacità di assorbire 
internamente la conoscenza sviluppata dai partner esterni e tradurla in 
vantaggio competitivo distintivo), alla necessità di individuare 
strumenti, procedure e strutture per una migliore formazione delle 
competenze distintive sia relative a materie prime specifiche4 sia 
relative alle competenze in ambito progettuale/creativo sia relative 
processi logistici, distributivi e commerciali, o alla gestione del brand e 
della comunicazione. 

4.2.6 Qualità, sicurezza e sostenibilità ambientale  

I concept identificati afferiscono alla vasta area del miglioramento delle 
prestazioni ambientali, di comfort, sicurezza e benessere della casa. Si tratta 
                                                
4 Si è riscontrata una peculiare criticità per la filiera del legno che elabora un materiale molto specifico, variabile secondo 
le essenze, le provenienze ed anche secondo le qualità. I salti tecnologici non si possono compiere senza una 
conoscenza profonda del materiale legno e la formazione di soggetti preparati sotto il profilo tecnico e commerciale. 
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di un’area di rilevanza notevole, su cui sta crescendo l’interesse a livello 
internazionale, soprattutto in relazione alle tematiche del cambiamento 
climatico, delle emergenze ambientali, all’inquinamento indoor e ai mutamenti 
demografici della popolazione.  
 
I concept individuati intendono affrontare le tematiche suddette con un 
approccio prettamente “italiano”, in grado di associare alle prestazioni 
ambientali e di sicurezza alcune prestazioni aggiuntive in termini qualità 
estetica e funzionale, comfort e benessere dell’utente finale.  
 
Con i concept individuati l’approccio che si vuole esplorare è quello di 
aggiungere valore all’offerta italiana, coniugando in modo esplicito e sinergico 
il design del Made in Italy alle prestazioni ambientali, di sostenibilità e di 
sicurezza. 

4.2.7 Innovazione-design  

Le innovazioni che si mira a sviluppare dovranno partire dalle nuove esigenze 
della persona, per aumentarne le possibilità di vivere bene, piacevolmente in 
casa, negli uffici, negli spazi collettivi. Innovazioni che consentano di avere 
prodotti con un valore funzionale, simbolico, emozionale più elevato, prodotti 
più flessibili e con maggiore valore aggiunto in termini di comfort. In questo 
ambito è rilevante l’aggregazione di competenze e la cooperazione tra 
soggetti appartenenti a filiere diverse in una logica di integrazione per 
rispondere alle esigenze dell’utente finale. Per sviluppare innovazioni di 
prodotto rispondenti a questa logica sistemica particolare attenzione 
occorrerà dedicare al sistema di formazione delle competenze distintive e 
all’attrazione dei giovani. 

4.2.8 Presidio del mercato/internazionalizzazione  

Particolare attenzione è stata dedicata al processo distributivo, sul mercato 
nazionale e soprattutto sui mercati internazionali, un ambito particolarmente 
critico per l’affermazione delle PMI italiane, dove sarebbe necessario un 
radicale ripensamento in termini organizzativi. In questo senso è stato 
pensato di superare le criticità, che ostacolano in particolare le PMI, con 
nuove formule distributive e in particolare con la realizzazione di soluzioni di 
network retail sui mercati nazionali ed internazionali comprensive di: prototipo 
di punto vendita, relative piattaforme tecnologiche (logistiche ed informative), 
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strumenti dedicati di gestione (organizzativi e giuridici), strumenti dedicati di 
formazione e servizio all’utente finale. 
 



 
“Nuove tecnologie per il Made in Italy” 

Piano del progetto di innovazione industriale  
Identificazione e disegno dei concept 

Codice 

26 / 77 
 
 

Alberto Piantoni – gennaio 2008  

Schema 4 - I concept del sistema casa 
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4.3 Soluzioni e processi per il sistema moda 

L’individuazione dei primi concept di progetto per la realizzazione di nuove 
tipologie di prodotti e/o servizi, caratterizzati da un elevato livello di 
innovazione tecnologica e da un impatto di sistema e/o filiera, è stata 
effettuata tenendo conto prioritariamente delle principali aree di criticità 
emerse nei colloqui con i rappresentanti delle principali organizzazioni 
imprenditoriali delle filiere del tessile/abbigliamento, delle calzature e della 
pelle e delle proposte contenute nei loro documenti. 
 
I concept sono stati individuati tenendo conto di alcuni obiettivi di 
performance previsti e delle tre aree nelle quali collocare le ASII, relative al 
rinnovo e alla capitalizzazione delle competenze distintive, alla cooperazione 
produttiva e al presidio dei mercati. 
 
Per quanto riguarda le performance sono state privilegiate quelle relative alla 
qualità di prodotto e di processo, alla sostenibilità ambientale, all’efficacia 
dell’azione aziendale e all’adattabilità dell’organizzazione, intesa come 
capacità dell’impresa  ad affrontare i cambiamenti. 
 
Si è scelto, pertanto, di individuare primi concept in grado di favorire 
l’introduzione di nuove tecnologie e di favorire l’ innovazione globale e aperta. 
Ciò al fine di aumentare la competitività complessiva e di raggiungere 
l’eccellenza all’interno di tutto il sistema aziendale, ma anche per favorire un 
aumento della cooperazione tra aziende e filiere, che consenta di competere 
con maggiori probabilità di successo sui mercati globali. 

4.3.1 Performance relative alla qualità 

Per quanto riguarda le innovazioni per aumentare la qualità di prodotto e di 
processo si è tenuto conto oltre che delle priorità segnalate dagli industriali 
del sistema moda, anche di altri documenti e programmi di ricerca, sviluppo e 
innovazione europei. 
 
Tra questi la piattaforma tecnologica per il tessile e l’abbigliamento europeo  
ha indicato tre obiettivi: 
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o aumentare la produzione di prodotti specialistici, che utilizzano processi 
evoluti, materie prime, fibre, filati e tessuti funzionali, basati su 
nano/micro/ biotecnologie,  

 
o incrementare l’espansione del prodotto tessile come materia prima per 

altri settori industriali (applicazioni mediche, costruzioni, trasporti, ecc..),  
 

o concentrarsi, piuttosto che sulle grandi quantità, su produzioni 
personalizzate, che utilizzino meglio la logistica, la distribuzione ed i 
servizi. 

 
Inoltre il VII programma quadro per la ricerca dell’UE prevede di migliorare la 
competitività dell'industria europea, incluse le PMI, ed assicurarne la 
trasformazione anche attraverso il rafforzamento della leadership dell’Europa 
nelle nanotecnologie, nelle tecnologie dei materiali e nelle tecnologie di 
produzione. 
 
E’ stato pertanto previsto l’utilizzo delle nanotecnologie e di altre tecnologie 
(bio-info, ecc) per il miglioramento delle prestazioni di materiali/prodotti già 
utilizzati all’interno del sistema moda o la realizzazione di nuovi materiali. 
 
Si è tenuto conto, però, che le imprese hanno necessità di introdurre 
innovazioni continue per migliorare la qualità del design e i processi di 
produzione, soprattutto attraverso lo sviluppo di sistemi di virtualizzazione, di 
prototipizzazione rapida, cad/cam, in grado di favorire la coprogettazione, la 
produzione integrata e personalizzata e la distribuzione multicanale in tutta la 
filiera. E’ stata prevista inoltre l’opportunità di ottimizzazione l’uso delle 
risorse presenti sul web anche a supporto delle attività dei creativi. 
 
Sono stati inseriti anche concept per migliorare il controllo di qualità, 
aumentare la tutela dei prodotti Made in Italy, contrastare la concorrenza 
sleale e aumentare le garanzie a favore dei consumatori. 
 
Al riguardo è stato previsto soprattutto lo sviluppo di sistemi di identificazione 
del prodotto, la sua rintracciabilità e la creazione di marchi collettivi.  
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4.3.2 Performance relative alla sostenibilità 

Per quanto riguarda il miglioramento delle performance nel campo della 
sostenibilità è stato previsto di: 
 

o sviluppare nuove linee di prodotti organici, naturali, biologici, rigenerati,  
 
o aumentare l’efficienza e il risparmio di energia, acqua e altre risorse, 

 
o utilizzare nuovi processi e metodi per la riduzione dell’impatto 

ambientale, per il trattamento dei rifiuti e per il recupero dei 
sottoprodotti. 

 
Ciò al fine di soddisfare le esigenze dei consumatori sempre più attenti alle 
tematiche ambientali e alla salvaguardia della salute, di concorrere al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal protocollo di Kyoto e di rispettare le 
normative esistenti a tutela dell’ambiente. 
 
E’ da sottolineare, inoltre, che il prezzo del petrolio ha ormai superato la 
soglia dei 100 dollari al barile e secondo alcuni esperti tenderà ancora a 
salire. Ciò soprattutto per lo squilibrio che si prevede crescente tra domanda 
e offerta di energia, soprattutto a causa dello sviluppo di grandi paesi come 
Cina ed India e della scarsità di risorse petrolifere disponibili. Secondo alcuni 
autorevoli esperti, infatti, il picco del petrolio a livello mondiale sarebbe stato 
già superato, per cui nei prossimi decenni la disponibilità di petrolio a prezzi 
accessibili tenderà a ridursi sempre di più. Soprattutto in alcuni paesi ciò ha 
avuto già un notevole impatto sul mercato delle energie rinnovabili e dei 
biocarburanti, nel quale sono ora particolarmente attive anche alcune delle 
principali società petrolifere. La Germania è leader mondiale nel solare 
(insieme al Giappone), nell’eolico e nella produzione di biodiesel. Gli Stati 
Uniti e il Brasile sono invece i maggiori produttori di etanolo.  
 
Se si tiene conto che un’importante quota della produzione mondiale di fibre 
tessili o i prodotti in plastica sono realizzati con derivati del petrolio, dovrebbe 
aumentare non solo la domanda di bioenergia, ma anche quella di bioprodotti 
realizzati con materie prime naturali.  
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Anche in Italia sono state sviluppate ricerche in questo settore da parte di 
PMI, grandi gruppi, università e centri di ricerche e alcuni nuovi  prodotti sono 
in fase sperimentale o sono stati di recente già introdotti sul mercato. In 
particolare le fibre tessili di canapa e le fibre di kenaf estratte da piante 
coltivate in Italia, le bioplastiche realizzate con il mais da parte un’azienda 
italiana che è leader europeo di questo settore, i pannelli per la bioedilizia in 
fibre di kenaf o in canapa, esportati soprattutto in Germania. Sono realizzati 
soprattutto da un’azienda italiana, che dopo pochi anni di attività è stata 
parzialmente acquisita di recente da un gruppo quotato in borsa, proprietario 
anche di un’importante azienda del settore abbigliamento.  
 
Per questo motivo oltre agli interventi per lo sviluppo sostenibile, già citati, è 
stato aggiunto anche un concept relativo allo sviluppo di progetti di filiera ed 
interfiliera, finalizzati ad aumentare la produzione di fibre, filati, tessuti e 
prodotti naturali per il tessile/abbigliamento, ma anche per altri settori 
industriali. 

4.3.3 Performance relative all’adattabilità e all’efficac ia 

Per quanto riguarda l’innovazione organizzativa in grado di aumentare le 
performance relative all’adattabilità e all’efficacia, nell’individuazione degli 
ambiti/concept si è tenuto conto della necessità da parte delle imprese di: 
 

o migliorare la comunicazione per promuovere con più efficacia 
l’immagine del made in Italy, ma anche per far conoscere meglio i 
prodotti e favorire la loro personalizzazione, con l’utilizzo di tecnologie 
multimediali interattive, 

 
o dotarsi di strumenti idonei a potenziare i sistemi di business 

intelligence, i sistemi informativi a supporto delle decisioni strategiche e 
operative, in grado di supportare i processi di pianificazione e controllo. 
Sui mercati globali aumenta, infatti, la necessità di monitorare con 
efficacia e rapidità l’evoluzione dell’ambiente esterno alle imprese 
(politico, legislativo, economico, scientifico, tecnologico, ecc,) e del 
sistema competitivo specifico, con particolare riguardo alle strategie 
della concorrenza, dei fornitori, della distribuzione, dei clienti, ecc., in 
relazione soprattutto all’ingresso in nuovi mercati. E’ sempre più 
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importante, inoltre, il controllo delle variabili interne alle aziende, per un 
efficace controllo di gestione e una risposta tempestiva alle evoluzioni 
dei mercati. Da qui l’importanza anche di introdurre innovativi sistemi 
informatici e telematici e di poter utilizzare banche dati esterne e interne 
e le risorse presenti sul web, 

 
o accrescere il capitale umano, aumentando le conoscenze, le capacità e 

modificando gli atteggiamenti all’interno dell’azienda, favorendo i 
processi di innovazione organizzativa, con interventi in formazione ad 
ogni livello, imprenditoriale/manageriale e specialistica, sia artistica che 
tecnica. Per il raggiungimento di questi obiettivi è stata prevista anche 
l’introduzione di nuove tecnologie per l’erogazione dei contenuti 
formativi a distanza, con strumenti multimediali,  

 
o prevedere una innovazione organizzativa non solo all’ interno delle 

singole aziende, ma in grado di favorire la cooperazione tra le imprese 
della filiera della moda e di altre filiere, per lo sviluppo di progetti 
complessi di interesse comune (nella ricerca, nella promozione, nella 
progettazione, nella produzione, nella distribuzione/logistica, nella 
commercializzazione, ecc). C’è la necessità, quindi, di stimolare lo 
sviluppo di quei progetti finalizzati alla promozione dell’innovazione 
aperta e alla realizzazione di architetture di apprendimento 
collaborative,  

 
o stimolare lo sviluppo di supporti manageriali e gestionali per le PMI, con 

l’offerta di servizi comuni anche da parte di strutture consortili o di 
imprese leader. Ciò al fine di favorire la gestione di progetti complessi, il 
trasferimento tecnologico e i rapporti con i centri di ricerca nazionali e 
internazionali, la brevettazione, la subfornitura, la coprogettazione e la 
progettazione integrata, le azioni di marketing, di 
internazionalizzazione, di ricerca di nuovi partner, la gestione dei 
rapporti con il sistema finanziario e le società di venture capital, lo 
sviluppo di spin off aziendali e la creazione di incubatori. 

 
E’ da sottolineare che alcune organizzazioni imprenditoriali hanno proposto di 
inserire tra le azioni di contesto soprattutto la promozione del sistema moda 
nel mondo e gli interventi per potenziare l’intero sistema formativo, 
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prevedendo anche corsi di laurea e master ad hoc per le imprese del sistema 
moda.  
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Schema 5 - Gli ambiti concettuali di intervento per  il Tessile 
Abbigliamento 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

miglioramento performance dei prodotti più 
classici T/A

miglioramento performance dei tessili tecnici

miglioramento stile/design sistemi di virtualizzazione a supporto della 
coprogettazione/ produzione/ 
commercializzazione all'interno dell'intera 
filiera

ampliamento offerta con tessuti e capi 
personalizzati

innovazione distribuzione prodotti 
personalizzati

miglioramento controllo qualità aumento dell'affidabilità dei prodotti, delle 
garanzie per i consumatori e contrasto della 
concorrenza sleale attraverso sistemi 
innovativi per la tracciabilità dei prodotti

prodotto
aumento dell'offerta di prodotti 
naturali/biologici/   organici/rigenerati

aumento dell' offerta di prodotti naturali per il 
tessile e altri settori industriali

riduzione impatto ambientale

aumento efficienza e risparmio energia, 
acqua, materiali, ecc

innovazione organizzativa legata all'utilizzo 
della procedura Life Cicle  Assessment 

aumento della formazione del personale 
anche a distanza

aumento possibilità accesso delle PMI a 
servizi comuni  qualificati

aumento dei servizi per PMI anche 
attraverso creazione di incubatori d'impresa 

miglioramento comunicazione per la 
promozione  sistema moda

miglioramento sistema informativo a 
supporto decisioni

aumento della cooperazione tra imprese per 
logistica e distribuzione

aumento cooperazione tra imprese per la 
commercializzazione del made in Italy

E
ffi
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ci

a

organizzazione

S
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ni

bi
lit

à

prodotto/ processo / 
organizzazione

A
da

tta
bi
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à

organizzazione

Obiettivi di performance

prodotto/ processo/ 
organizzazione

aumento interventi a rete e cooperativi per 
aumentare la competitività su nuovi mercati

Q
ua

lit
à

prodotto

Aree di innovazione
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Schema 6 - I concept per il Tessile Abbigliamento 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Realizzazione di nuove performance dei 
prodotti più classici attraverso l'utilizzo 
integrato di nuove tecnologie 
(nano,bio,info,ecc). Ad es.: a) trattamenti 
innovativi di finissaggio su fibre, filati e 
tessuti per conferire migliori performace 
(riduzione pilling;  easy-care, ecc); b) utilizzo 
di sistemi per conferire ai tessuti classici 
(fashion) nuove performance (accoppiature 
di membrane, spalmature speciali, ecc.); c) 
trattamenti per conferire alle fibre di alta 
qualità prestazioni specialistiche (fibre 
ignifughe, antimicrobiche, in grado di 
proteggere dalle radiazioni, autopulenti, 
antimacchia, ecc); d) trasferimenti delle 
caratteristiche dei tessuti per lo sport ai 
tessuti moda; ecc.

Realizzazione di linee di prodotto per 
esigenze specifiche (tessili tecnici e 
applicazioni non convenzionali) con l'utilizzo 
integrato di nuove tecnologie. Ad es.: a) 
tessili per filtraggio e microfiltraggio; b) 
biotecnologie per ottenere tessuti stampati 
con tecnologia a getto d'inchiosto; c) tessuti 
non tessuti usa e getta ad esempio per il 
settore alberghiero; d) prodotti per uso 
medicale/ospedaliero; e) tessili intelligenti; f) 
tessili per cosmesi; g) tessili per la pulizia 
della casa; h) nuovi materiali da costruzione 
a basso peso e resistenza; i) nuovi materiali 
riciclabili per l'edilizia, l'arredamento, il 
settore automotive.

Progetti di innovazione  per migliore la 
qualità del design.  Ad esempio: web 
semantico a supporto dei creativi della filiera 
tessile/abbigliamento, per utilizzare le 
notevoli fonti di ispirazione digitali disponibili 
su internet

Sistemi di virtualizzazione a supporto della 
coprogettazione, della prototipizzazione, 
della produzione personalizzata, della 
distribuzione multicanale, in tutta la filiera del 
tessile abbigliamento, dal tessuto al prodotto 
finito

Produzione di tessuti per abbigliamento 
personalizzati e on demand. Capi 
personalizzati e su misura

Sviluppo metodologie di analisi del processo 
e del controllo della qualità

prodotto

Realizzazione di progetti relativi a linee di 
prodotti organici/naturali/ biologici/rigenerati

Progetti  di filiera/interfiliera  per ottenere 
fibre, filati, tessuti e prodotti naturali per il 
tessile/abbigliamento e per altri settori 
industriali, altamente riciclabili e alternativi a 
quelli realizzati con derivati del petrolio 
(bioplastiche, materiali e pannelli per la 
bioedilizia, biofiltri,  carte speciali, biomasse 
per produrre bioenergia, ecc)

Nuovi prodotti e  processi per ridurre 
l'impatto ambientale. Ad es: tilizzo di 
biotecnologie per sostituire i processi 
tradizionali di preparazione tessile e 
depurazione delle acque reflue

Sistemi innovativi per la rintracciabilità di 
filiera, in grado di permettere la ricostruzione 
della storia e seguire l’utilizzo di un prodotto 
mediante identificazioni documentate 
relativamente ai flussi materiali ed agli 
operatori di filiera. 

Iniziative innovative per il commercio 
elettronico e la distribuzione di tessuti e capi 
personalizzati

prodotto/ processo/ 
organizzazione

Aree di innovazioneObiettivi di performance

S
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Schema 6 bis - I concept per il Tessile Abbigliamen to 

 
 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Progetti di alta formazione 
imprenditoriale/manageriale, specialistica, 
artistica e tecnica anche a distanza

Sviluppo di servizi comuni per PMI della 
filiera (formazione 
imprenditoriale/manageriale, trasferimento 
tecnologico, brevettazione, offerta di servizi 
cad, informatici/telematici, consulenza 
progetti di ricerca e sviluppo, rapporti con 
centri di ricerca, controllo qualità, 
internazionalizzazione, marketing, 
comunicazione, rapporti con banche e fondi 
di venture capital, per lo start up e lo sviluppo 
di nuove iniziative, ecc).

Gestione di incubatori d'imprese anche da 
parte di aziende leader che mettono a 
disposizione delle PMI della filiera le proprie 
competenze manageriali e creative, le 
capacità distributive e la visibilità sui mercati 
nazionali ed internazionali.

Iniziative innovative per promuovere  il 
sistema moda italiano nel mondo

Strumenti innovativi  a supporto delle 
decisioni, in grado di aumentare la capacità 
di analisi dell'ambiente esterno e interno alle 
imprese, di monitoraggio della concorrenza, 
dei potenziali entranti sui mercati, della 
distribuzione, dei clienti, soprattutto in 
relazione all'ingresso in nuovi mercati

Sviluppo di aggregazioni d'imprese e 
piattaforme logistiche condivise per l'export

Realizzazione di format distributivi innovativi 
per la commercializzazione del made in Italy 
all'estero.

Aggregazione di aziende con marchi 
affermati, fino a raggiungere la capacità di 
offrire alla clientela estera un "total look"

organizzazione

organizzazione

Obiettivi di performance

Progetti innovativi di rete e cooperazione tra 
imprese, per aumentare il coordinamento tra 
soggetti della filiera moda;                     
promozione dell' "innovazione aperta", ad 
esempio  nel settore  della logistica e della 
commercializzazione

Aree di innovazione

E
ffi

ca
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a
A
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Schema 7 - Gli ambiti concettuali di intervento per  le Pelli 

 
 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Miglioramento prestazioni dei prodotti 
tradizionali

Produzione di nuovi materiali

Miglioramento stile/design Aumento integrazione e 
internazionalizzazione filiera. Sistemi  a 
supporto della coprogettazione/ produzione/ 
commercializzazione all'interno dell'intera 
filiera

Riduzione del time to market

Ampliamento offerta con prodotti 
personalizzati

Innovazione distribuzione prodotti 
personalizzati

Miglioramento comunicazione, attraverso 
nuove metodologie e tecnologie

Promozione dei marchi collettivi a difesa 
della tipicità

Sviluppo di sistemi di produzione innovativi Miglioramento del controllo di qualità in 
collaborazione con produttori e centri di 
ricerca

Azioni di supporto per la diffusione di marchi 
collettivi a protezione della tipicità

Riduzione impatto ambientale

Trattamento dei rifiuti  e recupero dei 
sottoprodotti

Aumento efficienza e risparmio risorse ed 
energia

Formazione del personale anche a distanza

Aumento possibilità accesso delle PMI a 
servizi comuni  qualificati

Aumento Integrazione filiera

Miglioramento comunicazione per la 
promozione  sistema moda italiano nel 
mondo

Miglioramento sistema informativo a 
supporto decisioni per competere sul 
mercato globale

Sviluppo piattaforme logistiche

Innovazione nella commercializzazione del 
made in Italy all'estero

Q
ua

lit
à

Aree di innovazioneObiettivi di performance

Nuovi metodi per il controllo dell'impatto 
ambientale su base LCA

Sviluppo tecnologie cooperative per  la 
gestione delle reti distributive

E
ffi

ca
ci

a

organizzazione

S
os

te
ni

bi
lit

à
A

da
tta

bi
lit

à

organizzazione

prodotto/ processo 

prodotto/processo

Aumento della tutela delle produzioni 
innovative e delle garanzie per il 
consumatore, mediante sistemi di 
identificazione del prodotto e sua 
rintracciabilità

Sviluppo di sistemi di produzione integrata
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Schema 7 bis - I concept per le Pelli 
 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Miglioramento delle prestazioni dei prodotti 
tradizionali, conferimento di nuove proprietà 
o miglioramento di quelle esistenti, attraverso 
l'utilizzo delle nanotecnologie e di altre 
tecnologie (bio,info,ecc).                    Possibili 
applicazioni : variazioni delle caratteristiche 
superficiali e/o strutturali in funzione di 
determinati parametri biologici 
dell'utilizzatore, rilascio controllato di principi 
attivi per uso farmacologico/cosmetico, 
polimerizzazione nella struttura dermica di 
polimeri elastici per il conferimento di 
differenti funzionalità meccaniche, memoria 
di forma, ecc.                                                                                               

Codesign di filiera con il coinvolgimento di 
grandi clienti. Creazione di una piattaforma di 
tecnologie abilitanti (software /protocolli di 
lavorazione, hardware/macchinari, 
reti/infrastrutture per l'integrazione della 
pianificazione e gestione della produzione 
della filiera

Riduzione del time to market 

Produzione di nuovi materiali mediante 
applicazioni biotecnologiche. Biomateriali, 
materiali ottenuti da matrici 
bioingegnerizzate.

Iniziative innovative per il commercio 
elettronico e la distribuzione di prodotti 
personalizzati

Progetti di innovazione  per migliorare la 
qualità del design. Sostegno alla ricerca 
stilistica e di prodotto anche mediante 
processi customer-driven.    Sviluppo sistemi 
cad e ambienti integrati per la progettazione 
tridimensionale e la prototipizzazione rapida. 
Web semantico a supporto dell'attività dei 
creativi della filiera della pelle, per utilizzare 
le notevoli fonti di ispirazione digitali 
disponibili su internet. 

Sviluppo di tecnolologie per la 
comunicazione. Metodologie e tecnologie 
innovative finalizzate a presentare in modo 
attivo il prodotto al trade ed ai consumatori 
finali

Produzione di prodotti personalizzati e  on 
demand                                   

Azioni di supporto per la diffusione dei 
marchi collettivi a protezione della tipicità e la 
loro promozione sul mercato nazionale ed 
internazionale

Sviluppo di sistemi di produzione integrata. 
Sviluppo di macchine e celle di produzione 
gestite da sistemi  Cad-Cam. 

Sistemi innovativi per la rintracciabilità di 
filiera, in grado di permettere la ricostruzione 
della storia e seguire l’utilizzo di un prodotto 
mediante identificazioni documentate 
relativamente ai flussi materiali ed agli 
operatori di filiera. Creazione e gestione di 
marchi collettivi a protezione della tipicità del 
prodotto (origine, qualità, sicurezza, ecc)

Sviluppo sistemi di produzione innovativi.                    
Ad esempio sistemi di rilevazione delle 
caratteristiche morfologiche della pelle e loro 
valutazione qualitativa.

Sviluppo metodologie di analisi e di processo 
e del controllo  di qualità  in collaborazione 
con produttori e centri di ricerca 

Sviluppo di  prodotti/processi a ridotto 
impatto ambientale per la lavorazione della 
pelle

Trattamento dei rifiuti derivanti dai processi 
di lavorazione delle pelli e recupero dei 
sottoprodotti

Tecnologie per la riduzione dei fabbisogni di 
risorse ed energia

Obiettivi di performance

Promozione e diffusione degli standard 
sviluppati per il controllo di qualità, anche 
attraverso la loro adozione da parte di 
organismi di certificazione.

Aree di innovazione

prodotto/processo

Q
ua

lit
à

S
os

te
ni

bi
lit

à

prodotto / processo

Nuovi metodi per il controllo dell'impatto 
ambientale. Valutazione di impatto 
ambientale dei processi e della filiera ad 
esempio su base LCA. Studi comparativi 
intra  e inter-filiera.
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Schema 7 ter - I concept per le Pelli 

 

4.3.4 Un approfondimento per la filiera delle Calzature 

La situazione congiunturale del settore calzaturiero italiano, settore di punta 
del sistema Made in Italy del comparto della moda, impone l’individuazione di 
strategie specifiche di rinnovamento e di rilancio della sua competitività.  
 
L’individuazione dei concept relativi allo sviluppo di progetti di innovazione 
industriale nel settore calzaturiero traggono spunto dal processo di 
coprogettazione supportata dai risultati di un’indagine condotta presso un 
campione di aziende nazionali avente come oggetto la domanda di 
innovazione delle aziende stesse e, in parte, sul monitoraggio dell’offerta di 
innovazione da parte dei fornitori della filiera. 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Progetti di formazione 
imprenditoriale/manageriale, specialistica, 
artistica e tecnica anche a distanza

Sviluppo di servizi comuni per PMI della 
filiera ( formazione, trasferimento 
tecnologico,  subfornitura, brevettazione,  
servizi informatici/telematici, 
cad/prototipizzazione,  consulenza progetti di 
ricerca e sviluppo, rapporti con centri di 
ricerca, con banche e fondi di venture 
capital, per lo start up e lo sviluppo di nuove 
iniziative, ecc. Creazione di una rete 
intersettoriale di centri servizi per la 
diffusione della cultura dell'innovazione e 
l'accesso delle aziende alle nuove tecnologie

Sviluppo di metodologie e strumenti orientati 
all'integrazione degli attori della filiera 
operanti nei vari distretti produttivi, al fine di 
creare un'unica realtà competitiva sul 
mercato globale

Iniziative innovative per promuovere  il 
sistema moda italiano nel mondo

Businees Intelligence. Strumenti innovativi  a 
supporto delle decisioni, in grado di 
aumentare la capacità di analisi del mercato 
globale,  dell'ambiente esterno e interno alle 
imprese, di monitoraggio della concorrenza, 
dei potenziali entranti sui mercati, della 
distribuzione, dei clienti, ecc, al fine di 
individuare nuove opportunità e segmenti di 
mercato ad alto valore aggiunto.

Sviluppo di piattaforme logistiche finalizzate 
ad ottimizzare il processo di 
approvvigionamento dei materiali, dei 
componenti e del processo di distribuzione

Progettazione di format distributivi innovativi 
per la commercializzazione del made in Italy

organizzazione

organizzazione

Sviluppo di tecnologie cooperative per la 
gestione delle reti distributive

Aree di innovazioneObiettivi di performance

E
ffi

ca
ci

a
A

da
tta

bi
lit

à
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La logica utilizzata è stata bottom up, basata cioè su di una ricognizione del 
settore per individuare le criticità (ossia quegli aspetti tecnologici giudicati 
importanti dalle aziende ai fini della loro competitività ma non 
sufficientemente sviluppati nel settore o fatti propri dalle imprese) per definire 
quindi le possibili tecnologie innovative sulle quali concentrare gli sforzi 
progettuali in rapporto agli obbiettivi di competitività prefissati. 
 
Su questa base sono stati identificati i concept. I risultati sono stati quindi 
rianalizzati e classificati secondo aspetti di performance relative alla qualità di 
prodotto e di processo, all’efficacia dell’organizzazione aziendale ed alla sua 
capacità di affrontare i cambiamenti strutturali. 
 
Per quanto riguarda l’innovazione di prodotto e di processo, emerge in modo 
chiaro l’assoluta importanza data dalle aziende agli strumenti ed alle 
tecnologie che consentano loro di aumentare la capacità di rispondere 
rapidamente al mercato. Tale risposta rapida è intesa come la capacità di 
individuare le esigenze del mercato e di trasformarle velocemente in prodotti, 
di fabbricare tali prodotti e di distribuirli con la massima efficienza possibile, in 
risposta a ben precise esigenze del consumatore finale (individuale, o inteso 
come appartenente a specifici segmenti del mercato); ciò al fine di aumentare 
la competitività complessiva di tutto il sistema aziendale. 
 
Per quanto riguarda invece le innovazioni per aumentare la qualità del 
prodotto si è tenuto essenzialmente conto della necessità di disporre di studi 
del sistema congiunto piede – calzatura  e del movimento in relazione alle 
varie destinazioni d’uso della calzatura stessa, per poter disporre altresì di 
elementi di progettazione, con particolare riguardo all’ergonomia e al 
miglioramento dei livelli di benessere e di confort; la qualità del prodotto 
scarpa discende anche dalla scelta di materiali, naturali e sintetici, dalle 
caratteristiche innovative e dagli aspetti funzionali sempre più spinti. A questo 
proposito un’altra area di innovazione che emerge in maniera chiara è quella 
dello studio dell’applicazione di nanotecnologie ai materiali di destinazione 
d’uso calzaturiera, in particolare al cuoio. 
 
Una terza importante area di innovazione è quella, infine, relativa, ai processi: 
da quello di progettazione a quello di produzione fino alla vendita del prodotto 
finito. Per tutti questi processi si richiedono strumenti e tecnologie “intelligenti” 
cioè in grado di farsi carico in modo autonomo delle funzioni, anche 
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decisionali, più semplici connesse alle attività di progettazione e 
fabbricazione. Le tecnologie dell’informazione, ed il loro uso sempre più 
spinto e pervasivo rappresentano il “tessuto connettivo” di questa intelligenza 
di processo, fornendo strumenti innovativi anche per la fase finale di 
presentazione e di vendita del prodotto finito.  
 
Infine, la gestione efficiente della filiera e la sua “tracciabilità” in termini di 
materiali e processi, costituisce un altro elemento importante di innovazione 
che trova nelle più moderne tecnologie di tracciatura il suo fattore abilitante. 
 
Dal punto di vista organizzativo, l’innovazione fa riferimento all’introduzione di 
nuovi strumenti e/o metodi, con lo scopo di favorire la cooperazione tra 
azienda e filiera, al fine di competere con maggior probabilità di successo sui 
mercati globali. Sono previsti in tal senso concept innovativi di rete e 
cooperazione intersettoriale per aumentare il coordinamento tra le imprese 
della filiera “moda” e favorirne l’innovazione aperta, lo sviluppo di servizi e 
strutture comuni, anche sotto forma di rete, per le aziende della filiera 
(formazione imprenditoriale, manageriale, trasferimento tecnologico, 
brevettazione e gestione di progetti di innovazione e sviluppo, rapporti con i 
centri di ricerca, ecc…); ciò al fine di favorire la gestione di progetti complessi 
e agevolare la partecipazione delle PMI che tipicamente costituiscono 
l’ossatura del comparto. 
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Schema 8 - Gli ambiti concettuali di intervento per  le Calzature 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Miglioramento software per siti Internet

Miglioramento sistema informativo sulla 
domanda

Nuovi materiali per aumento prestazioni calzature

Miglioramento di materiali con utilizzo di 
nanotecnologie

Accrescimento di conoscenze sul movimento del 
piede

Miglioramento stile /  design

Prodotto /  processo
Sviluppo calzature personalizzate e su misura Innovazione distribuzione prodotti personalizzati

Sviluppo rapido del prodotto Tracciabilità produzioni

Progettazione intelligente CAD

Produzione intelligente

Logistica di fabbrica

Gestione efficiente della supply chain Aumento dell'alta formazione anche a distanza Strumenti di supporto alla internazionalizzazione 
della filiera calzaturiera

Aumento reti e cooperazione tra imprese Sviluppo tecnologie per la comunicazione

Sviluppo servizi comuni per PMI

Prodotto /  processo
Riduzione impatto ambientale

Processo
Aumento dell'efficienza energetica e aziendale Nuovi metodi per il controllo dell'impatto 

ambientale

Iniziative innovative di promozione del sistema 
moda

Aumento informazioni a supporto delle decisioni

Sviluppo piattaforme logistiche

Innovazione commercializzazione del made in 
Italy all'estero

Miglioramento delle tecnologie per la 
distribuzione

Organizzazione

A
da

tta
bi

lit
à

S
os

te
ni

-
bi

ltà

Organizzazione

E
ffi

ca
ci

a

Processo

Miglioramento controllo qualità

Strumenti e metodi per la risposta rapida al 
mercato

Q
ua

lit
à

Obiettivi di performance Aree di innovazione

Prodotto
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Schema 9 - I concept per le Calzature 

 
 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Sviluppo siti web 2.0 per coinvolgere il 
consumatore finale nella fase di ideazione  del 
prodotto

Sviluppo di metodologie innovative finalizzate a 
raccogliere, gestire e trasmettere i dati di 
domanda del mercato

Ricerca sulle possibili applicazioni delle 
nanotecnologie ai materiali di uso calzaturiero, in 
particolare di quelli naturali: nanodispresioni e 
dispersioni di nanocariche organiche e 
inorganiche

Studio del piede e del movimento finalizzati a 
fornire elementi per la progettazione di calzature 
che garantiscano un miglioramento dei livelli di 
benessere e comfort

Prodotto /  processo

Sviluppo di metodologie e tecnologie per 
consentire al consumatore finale la 
personalizzazione del prodotto

Iniziative per la promozione e diffusione di 
iniziative innovative di distribuzione del prodotto 
personalizzato che includano anche il mondo web

Sviluppo e diffusione di tecnologie per ridurre al 
minimo il tempo di sviluppo del prodotto ; 
tecnologie per la produzione diretta e senza 
attrezzature di componenti della calzatura

Sviluppo di tecnologie finalizzate a consentire la 
tracciabilità del prodotto e delle sue parti sia 
durante il processo produttivo e sia durante la 
fase di distribuzione

Messa a punto di metodi e procedure per 
accelerare i tempi di risposta al mercato e la  
capacità di reazione delle aziende

Sviluppo di sistemi per la progettazione CAD 
intelligente, basata sulla conoscenza

Sviluppo di metodologie di analisi e monitoraggio 
del processo finalizzate al controllo di qualità in 
tempo reale

Sviluppo di sistemi per la produzione intelligente, 
celle di lavorazione semi automatiche gestite con 
dati generati da CAD

Sviluppo di sistemi integrati per lo stoccaggio e la 
movimentazione di componenti e semilavorati 
all'interno della fabbrica (logistica interna)

Obiettivi di performance Aree di innovazione

Processo

Q
ua

lit
à

Prodotto
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Schema 9 bis - I concept per le Calzature 
 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

A
da

tta
bi

lit
à

Organizzazione

Sviluppo di servizi e strutture comuni, anche sotto 
froma di rete, per PMI della filiera (formazione 
imprenditoriale /  manageriale, trasferimento 
tecnologico, brevettazione e gestione di prpgetti 
di ricerca e sviluppo, rapporti con centri di ricerca, 
controllo qualità, internazionalizzazione, 
marketing comunicazione , gestione di incubatori 
di impresa, rapporti con banche e fondi di venture 
capital per lo start up e lo sviluppo di nuove 
iniziative)

S
os

te
ni

-
bi

ltà Processo

Tecnologie per la riduzione sistematica 
dell'utilizzazione di materiali, acqua, energia e 
sottoprodotti

Nuovi metodi di valutazione di impatto 
ambientale della filiera basati sul Life Cycle 
Analysis (LSA)

Strumenti innovativi a supporto delle decisioni in 
grado di aumentare la capacità di analisi 
dell'ambiente esterno ed interno alle imprese, di 
monitoraggio della concorrenza , dei potenziali 
entranti sui mercati , della distrinuzione e dei 
clienti
Sviluppo di piattaforme logistiche finalizzate ad 
ottimizzare il processo di approvvigionamento dei 
materiali , dei componenti ed il processo di 
distribuzione del prodotto finito (logistica esterna 
all'impresa)

Aree di innovazione

E
ffi

ca
ci

a

Organizzazione

Sviluppo di tecnologie cooperative per la gestione 
delle reti distributive

Obiettivi di performance
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4.4 Soluzioni e processi per il sistema della mecca nica 

Le aree della Meccanica di interesse per il Made in Italy sono suddivise nelle 
seguenti categorie: 
 

o macchine per la produzione industriale, le costruzioni e la 
movimentazione, 

o componenti e prodotti per impianti civili e industriali, 
o robotica industriale, 
o robotica domestica, 
o meccatronica, 
o veicoli a due ruote 
o domotica sociale. 

 
Per ciascuna categoria è stata creata ed è qui allegata una scheda specifica. 
Le categorie della meccanica sono integrate e vanno lette in congiunzione 
con le analoghe schede delle categorie afferenti al tema “materiali” in quanto 
vi è una forte interazione fra i due settori. 
 
Ciascuna scheda è strutturata per definire e categorizzare gli obiettivi di 
performance da assegnare come riferimento strategico per la valutazione dei 
futuri temi di ricerca industriale. Gli obiettivi di performance sono pertanto le 
linee guida dello sviluppo strategico di ciascun settore prescelto. 
 
La suddivisione degli obiettivi di performance in sotto obiettivi è così 
strutturata: 
 

o obiettivi generali 
o obiettivi specifici 
o aree di innovazione, a loro volta articolate in: 

�  competenza 
�  cooperazione 
�  mercato. 
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Questi sotto obiettivi costituiscono la parte orizzontale della matrice di 
performance. La parte verticale accoglie invece i temi da analizzare. Essi 
sono: 
 

o obiettivi generali: 
�  innovazione 
�  qualità 
�  sicurezza 
�  sostenibilità 
�  presidio del mercato 

 
o per ciascuno degli obiettivi generali vengono esaminati, ove 

riconoscibili, i seguenti obiettivi specifici: 
�  materia prima 
�  prodotto 
�  processo 
�  packaging 
�  organizzazione 
�  distribuzione 
�  OEM 
�  end user 

 
Ne consegue una matrice che incrocia ed esamina temi tecnologici, 
commerciali e di sostenibilità. Le caselle sono state riempite preliminarmente 
con le tematiche specialistiche, risultanti da studi specifici, che si ritiene 
ciascun settore possa, e debba, affrontare in prospettiva 2010-2015 per 
mantenere la propria competitività e caratterizzare i propri prodotti verso un 
nuovo concetto del Made in Italy: quindi un Made in Italy 2015, tenuto ben 
presente, come peraltro esplicitato, nella formulazione di ciascun obiettivo. 
 
La suddivisione della matrice come sopra spiegato consente inoltre di 
valutare ciascuna tematica sia in funzione di obiettivi di prodotto, che di 
cooperazione con Università e Centri Ricerca, che delle interazioni con i 
sistemi di distribuzione, consentendo di inquadrare, ed in seguito valutare, 
l’intero impatto innovativo di un progetto nella propria filiera. 
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Le tematiche indicate nelle caselle sono inoltre pensate perché ciascun 
progetto produca un prototipo innovativo (sia esso un sistema, prodotto o 
servizio) reale, completo e funzionante per quanto ottenibile in ambito ricerca. 
 
Nell’ambito specifico della Meccanica occorre evidenziare la differenza di 
impostazione tematica fra prodotti destinati ad utenti OEM (macchine di 
produzione industriale, robotica industriale, componenti per impiantistica) e 
prodotti destinati a Clienti End User, cioè al pubblico (robotica domestica, 
veicoli a due ruote): i criteri per identificare e perseguire una strategia di 
Made in Italy nei due casi sono necessariamente diversi, e quanto riportato 
nelle schede ne tiene conto. 
 
Ne conseguono schede strutturate per metodi e componentistica di 
produzione da destinare alla applicazione su più prodotti, quindi a carattere 
orizzontale, e schede strutturate per prodotti specifici, quindi a carattere 
verticale. La apparente dicotomia si spiega con la necessità di non limitare 
l’accesso al Made in Italy solamente alle aziende in grado di realizzare un 
prodotto direttamente ed emotivamente identificabile con tale archetipo, ma 
anche di consentire alle imprese più a monte nella filiera, ma ugualmente 
importanti in una caratterizzazione globale di Italianità, di accedere, essere  
identificate e poter progettare in funzione di una visibilità Made in Italy di un 
prodotto anche attraverso le sue sottocomponenti e processi produttivi. 
Facendo quindi emergere in senso più lato un concetto, che nel corso del 
lavoro si è definito come “qualità interna”, capace di contribuire ed in futuro 
stimolare la percezione di italianità del prodotto sul mercato non legandola 
solamente al suo aspetto esteriore, ma a tutta la filiera progettuale e 
produttiva che ha portato ad esso.  
 
Laddove ci si è invece spinti nella caratterizzazione di prodotto si è voluto 
invece stimolare il raggiungimento, o il recupero, di valori molto specifici. Ad 
esempio, l’inserimento dei veicoli a due ruote tende a voler vedere 
riqualificate e riportate al vertice del mercato mondiale le capacità progettuali 
e produttive italiane legate a veicoli di larghissima accessibilità, ottima 
sostenibilità, basso costo, basso impatto ambientale e concreto ausilio 
all’economia come rappresentavano i mezzi a due ruote nel dopoguerra in 
Italia. La loro progettazione e realizzazione, all’avanguardia per quei tempi, 
ha contribuito alla ripresa economica di quella Italia. Oggi si prospettano nel 
mondo esigenze simili per prodotti delle stesse caratteristiche che, trasposte 
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ad oggi, consentiranno a mezzi a due ruote elettrici, ibridi, confortevoli, 
economici, sostenibili di motorizzare le Nazioni emergenti in modo 
sostenibile, e quelle industrializzate con una sostanziale riduzione dell’attuale 
impatto ambientale.  
 
Questa leadership, alla portata delle Industrie italiane, è a tutt’oggi 
caratterizzabile nel mondo come afferente ad un Made in Italy ed è un 
esempio di quanto può venire sostenuto per ricreare le condizioni di 
innovazione a suo tempo già così benefiche per le nostre Industrie. 
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Schema 10 - Gli ambiti concettuali della filiera me ccanica 
 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Utilizzo di materiali innovativi per i mezzi 
di produzione. Sviluppo ed applicazione 
in ottica di filiera di materiali innovativi e 
soluzioni meccatroniche per la 
costruzione di beni strumentali.

Università e centri di ricerca specializzati, 
aziende dei settori utilizzatori dei beni 
strumentali, associazioni di categoria

Macchine più rigide e veloci permettono 
un vantaggio competitivo per il made in 
Italy

Prodotto/Processo 

Microlavorazioni come fattore 
competitivo per il made in Italy e ponte 
per il manifatturieri verso le 
nanotecnologie

Università e centri di ricerca specializzati, 
aziende dei settori utilizzatori dei beni 
strumentali, operatori del settore fisico e 
chimico, associazioni di categoria

Le lavorazioni ad alta precisione trovano 
numerosissime applicazioni 
nell'automotive, aerospace, elettronica, 
materiali, biomedicale: nicchie ad alto 
valore aggiunto da caratterizzare e 
presidiare in senso di Made in Italy

Organizzazione

Internazionalizzazione e miglioramento 
dei contesti competitivi basati sui New 
Business Model e sulla gestione della 
conoscenza. Applicazione di metodologie 
di  MetaManagement

Università e centri di ricerca specializzati, 
aziende dei settori utilizzatori dei beni 
strumentali, operatori del settore ICT, 
associazioni di categoria

Conoscenza delle esigenze dei clienti, 
individuazione di bisogni tecnologici e 
servizi innovativi per differenzarsi dalla 
concorrenza, gestione del know how 
tipico del made in Italy manifatturiero

Materia prima

Utilizzo di materiali innovativi per i mezzi 
di produzione anche in ottica di filiera e 
comprendendo soluzioni meccatroniche

Università e centri di ricerca specializzati, 
aziende dei settori utilizzatori dei beni 
strumentali, associazioni di categoria

Macchine più rigide e veloci permettono 
un vantaggio competitivo per il made in 
Italy

Prodotto/Processo 

Metodologie di qualità totale e 
valutazione della affidabilità in ambito 
reti di imprese manifatturiere meccaniche 
e meccatroniche

Creazione di reti di imprese Miglioramento della visibilità dei singoli al 
mercato attraverso la gestione comune di 
immagine

Materia prima
Sicurezza come vantaggio competitivo 
per i beni strumentali

Prodotto/Processo 

La sicurezza degli operatori rappresenta 
sempre di più un fattore di competitività 
e di accettazione del manifatturiero per 
l'opinione pubblica e differenzia dai 
competitors del made in Italy meno 
"avanzati"
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Prodotto/Processo 

Sostenibilità ambientale e risparmio 
energetico lungo il ciclo di vita di 
prodotti, processi e sistemi produttivi. 
Processi a bassa emissione di  inquinanti 
gassosi ed aerodispersi e tecniche 
innovative di abbattimento nelle 
lavorazioni svolte dai beni strumentali

Università e centri di ricerca specializzati, 
aziende dei settori utilizzatori dei beni 
strumentali, operatori del settore ICT, 
associazioni di categoria, enti normativi, 
certificazione e controllo

Riduzione del consumo di energia, 
materia prima e dell'impatto ambientale 
conseguente al loro utilizzo. Conseguente 
aumento di competitività

Distribuzione

OEM
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Gestione e implementazione delle 
normative per il settore delle beni 
strumentali (sicurezza del prodotto, 
sicurezza del sistema produttivo, dual 
use, ecc.) in ottica di responsabilità di 
filiera

Aree di innovazioneObiettivi di performance

Università e centri di ricerca 
specializzati, aziende di grandi 
dimensioni, operatori del settore ICT, 
associazioni di categoria, esperti di 
marketing,internazionalizzazione, 
ecc.

Creazione di contesti favorevoli 
all'aumento della competività del 
settore beni strumentali , al fine di 
aumentare la forza del made in Italy 
grazie al presidio di fattori abilitanti 
per la produzione

Università e centri di ricerca specializzati, 
aziende dei settori utilizzatori dei beni 
strumentali, operatori del settore ICT, 
associazioni di categoria, enti normativi, 
certificazione e controllo
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Creazione di di filiere tecnico-
commerciali su scala globalizzata per i 
beni strumentali italiani, basate sulla 
conoscenza ed i servizi avanzati. 
Internazionalizzazione delle reti di 
PMI miste transettoriali con il 
supporto e coinvolgimento delle 
grandi imprese utilizzatrici
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Schema 11 - Concept per le macchine per la produzio ne industriale 

 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Alleggerimento equipaggi mobili, uso di 
materiali innovativi, introduzione di 
nanosensori, nanotecnologie, tecnologie 
RFID, WiFi

Industrie e Centri Ricerca dei materiali, 
della chimica, della sensoristica

Prodotto

 Flessibilità, adattabilità multiprocesso, 
modularità, autoassemblaggio, 
autodiagnosi, autoriparazione, controllo 
satellitare

Integrazione meccanica-sensorisica-
elettronica

Creazione di un Brand della Qualità 
Prodotto Italiano nel settore

Processo
Progettazione per moduli ricomponibili Codesign con Grandi Clienti Sfruttamento dei collegamenti ai Grandi 

Clienti per la valorizzazione del Brand

Organizzazione
Formazione del personale: corsi 
superspecialistici di formazione 
progettuale e di sottocomponentistica

Università e SME Superspecialistiche Sfruttamento dei collegamenti ai Grandi 
Centri Ricerca per la valorizzazione del 
Brand

Materia prima
Miglioramento dei materiali di usura Industria chimica specializzata

Prodotto
Affidabilità ed integrazione dei 
sottosistemi, riduzione vibrazioni e 
rumore

SME specialistiche in Manutool 
intelligenti

Evidenziazione della migliore qualità in 
rapporto ai metodi innovativi seguiti

Processo
Sensorisica intelligente Produttori di sensoristica Evidenziazione della migliore affidabilità 

dei sistemi

Prodotto

Miglioramento della sicurezza di sistema 
attraverso sensoristica e monitoraggio 
intelligenti, implementazione blocchi 
sicuri

SME specialistiche in Manutool 
intelligenti

Evidenziazione della migliore sicurezza 
dei sistemi

Processo
Qualifica e addestramento operatori e 
formazione sulla sicurezza

SME specialistiche Evidenziazione della migliore sicurezza 
dei sistemi

S
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Prodotto

Riduzione dei consumi energetici. Uso di 
lubrificanti innovaivi, solidi e permanenti.  
Riduzione delle materie prime o dei 
semiprodotti di partenza tramite 
tecnologie net e near net shape ed 
affini.Controllo emissioni dannose 
nell'ambiente.

Industrie chimiche, Centri Ricerche, 
Università

Evidenziazione dei vantaggi energetici ed 
ecosostenibili del prodotto

OEM
Consolidamento creazione rete di servizi 
per "domesticazione" mercati esteri

Stretta cooperazione Azienda-Agente-
Distributore

Costruzione di una rete di distribuzione 
OEM legata al Brand  

End User
Condivisione della filosofia innovativa di 
progetto

Stretta cooperazione Azienda-End User. 
Possibile uso di meccanismi incentivanti

Verifica delle prestazioni ed affinamento 
della ulteriore innovazione a feedback

Aree di innovazioneObiettivi di performance
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Schema 12 - I concept nell’area dei componenti e di  prodotti per 
impianti civili ed industriali 

 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Materiali innnovativi per composizione  
dei componenti di base quali 
tecnopolimeri e nuove leghe, 
nanomateriali per rivestimenti superficiali 
innovativi e/o aggiuntivi

Centri di ricerca,  aziende specializzate, 
Università, produttori di materiali

Prodotto

Comando elettronico e controllo remoto 
su parametri dei fluidi (pressione, 
temperatura ,consumi, ecc)

Aziende comparto elettronico Creazione o consolidamento qualità  
prodotto "Made in Italy"

Processo
Nuovi macchinari per la lavorazione dei 
componenti

Produttori di macchine industriali 

Organizzazione
Formazione installatori e addetti al 
controllo periodico (manutentori)

Installatori/manutentori Valorizzazione del prodotto attraverso 
installatori e manutentori competenti

Materia prima

Miglioramento dei materiali in termini di 
resistenza meccanica, usura , corrosione 
resistenza a temperature limite 

Centri di ricerca,  aziende specializzate, 
Università, produttori di materiali,  
industria chimica

Prodotto
Miglioramento della durata del prodotto Fornitori di materiali e di componenti; 

installatori
Valorarizzazione dei prodotti attraverso 
una durata superiore

Processo
Implementazione di sensoristica 
intelligente. Miglioramento dei processi 
di fabbricazione  

Produttori di sensoristica Evidenziazione dell'afficienza dei prodotti 
e del risparmio energetico

Materia prima

Miglioramento dei materiali in termini di 
resistenza meccanica, usura , corrosione 
e resistenza a temperature limite 

Centri di ricerca,  aziende specializzate, 
Università, produttori di materiali,  
industria chimica

Prodotto
Controllo emissioni pericolose e/o nocive 
nell'ambiente

Autorità competenti Evidenziazione di prodotti sicuri

Processo
Miglioramento sensoristica di processo. 
Miglioramento  tecniche per 
manutenzione  in esercizio 

Manutentori/ installatori, saldatori Evidenziazione di processi che rispettano 
le norme di sicurezza

Prodotto

Materiale senza cessioni nocive 
all'ambiente ed alla salute umana; 
consumo intelligente delle risorse; 
controllo emissioni nocive nell'ambiente

Autorità competenti Evidenziazione di prodotti che rispettano 
l'ambiente e  la salute e risparmiano 
energia

Processo
Recupero e smaltimento residui di 
processo

Consorzi, aziende municipalizzate Evidenziazione di processi che rispettano 
l'ambiente e la salute

Distribuzione
Condivisione della filosofia innovativa di 
progetto

Distributori, grossisti, installatori Costruzione di una rete di distribuzione 
qualificata 

OEM
Condivisione della filosofia innovativa di 
progetto

Fornitori componenti e materie prime Costruzione di una rete di distribuzione 
OEM 

End User
Azione di promozione e marketing su 
innovazione tecnologica

Stampa e riviste di settore Verifica delle prestazioni ed affinamento 
della ulteriore innovazione a feedback

Obiettivi di performance Aree di innovazione
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Schema 13 - I concept per la robotica industriale 

 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Alleggerimento equipaggi mobili, uso di 
materiali innovativi, introduzione di 
nanosensori, tecnologie RFID, WiFi

Industrie e Centri Ricerca della 
sensoristica e dei rivestimenti superficiali

Prodotto

Autoriconoscimento del pezzo, 
modularità, autodiagnosi, 
autoriparazione. Intelligenza di bordo. 
Autogenerazione di energia ad 
inquinamento zero per uso indoor 
(batterie innovative o sistemi ad H2)

Integrazione meccanica-sensoristica-
elettronica

Creazione di un Brand della Qualità 
Prodotto Italiano nel settore

Processo

Progettazione per moduli ricomponibili. 
Famiglie di sottocomponenti

Codesign con Clienti per verie famiglie di 
mercato

Valorizzazione del Brand attraverso la 
caratterizzazione marcata del concetto di 
famiglia di prodotto componibile

Organizzazione

Formazione del personale: corsi di 
formazione multidisciplinari e a forte 
trasversalità

Università e SME Superspecialistiche Forte caratterizzazione tecnologica del 
prodotto nella sua multidisciplinarità e 
nei fattori di integrazione

Materia prima
Miglioramento dei materiali di usura, 
superfici di interfaccia speciali

Industria chimica specializzata, Università

Prodotto

Affidabilità ed integrazione dei 
sottosistemi

SME specialistiche Evidenziazione della migliore qualità in 
rapporto alla autodiagnosi ed intelligenza 
artificiale di bordo

Processo
Sensoristica intelligente Produttori di sensoristica Evidenziazione della migliore affidabilità 

dei sistemi

Materia prima
Superfici di interfaccia Industria chimica superspecialistica Evidenziazione della migliore qualità del 

prodotto lavorato

Prodotto

Miglioramento della sicurezza di sistema 
attraverso sensoristica e monitoraggio 
intelligenti. Intelligenza di bordo

SME specialistiche Evidenziazione della migliore sicurezza 
dei sistemi

Processo
Sensoristica intelligente SME specialistiche

OEM
Condivisione della filosofia innovativa di 
progetto

Stretta cooperazione Azienda-Agente-
Distributore

Costruzione di una rete di distribuzione 
OEM legata al Brand  

End User
Condivisione della filosofia innovativa di 
progetto

Stretta cooperazione Azienda-End User. 
Possibile uso di meccanismi incentivanti

Verifica delle prestazioni ed affinamento 
della ulteriore innovazione a feedback
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Schema 14 - I concept per la robotica domestica  

 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Materiali innovativi, di aspetto organico, 
robusti, resistenti agli agenti chimici. 
Nanomateriali di rivestimento 
superficiale. Introduzione spinta di 
nanosensori. 

Industrie e Centri Ricerca della 
sensoristica e dei rivestimenti superficiali. 
Studi di design industriale. Studi di 
progettazione integrata.

Migliore qualità percepita

Prodotto

Forte modularità, flessibilità, adattabilità 
multifunzionale. Autodiagnosi, 
autoriparazione. Intelligenza di bordo. 
Utilizzo spinto della sensoristica e 
nanosensoristica. Integrazione con 
tecnologie WiFi per singoli prodotti e 
famiglie di prodotti. Autoassemblaggi dei 
protocolli di comunicazione in rete sul 
singolo sistema e fra più sistemi. 
Autogenerazione di energia ad 
inquinamento zero per uso indoor 
(batterie innovative o sistemi ad H2)

Forte e fortissima integrazione con SME e 
Centri Universitari per la meccanica-
sensoristica-elettronica

Creazione di un Brand della Qualità 
Prodotto Italiano nel settore con 
valorizzazione delle componenti 
prodotto, fantasia, genialità, funzionalità 
e design.

Processo

Progettazione fortemente orientata ai 
moduli ricomponibili. Famiglie di 
sottocomponenti con propria 
caratterizzazione ed utilizzazione su più 
basi robotiche condivise.

Aziende degli Studi di mercato per la 
progettazione in funzione dei bisogni e 
dei bisogni non percepiti

Valorizzazione del Brand attraverso la 
caratterizzazione marcata del concetto di 
famiglia di prodotto componibile, 
economico ma implementabile

Packaging
Forme, materiali e colori innovativi con 
alta riciclabilità e/o basso impatto 
ambientale

Industrie chimiche e del packaging Percezione della sostenibilità etica ed 
ambientale del prodotto anche attraverso 
il packaging

Organizzazione

Formazione del personale: corsi di 
formazione multidisciplinari e a forte 
trasversalità

Università e SME Superspecialistiche Forte caratterizzazione tecnologica del 
prodotto nella sua multidisciplinarità e 
nei fattori di integrazione

Materia prima
Miglioramento dei materiali esterni, 
bassa o nulla tossicità

Industria chimica specializzata, Università Migliore qualità percepita

Prodotto

Affidabilità ed integrazione dei 
sottosistemi. Autodiagnosi ed 
autoriparazione o bypass delle funzioni 
inibite

Industrie della mecatronica, elettronica e 
sensoristica

Evidenziazione della migliore qualità in 
rapporto alla autodiagnosi ed intelligenza 
artificiale di bordo

Processo
Sensoristica e nanosensoristica 
intelligente

Produttori di sensoristica Evidenziazione della precisione e migliore 
affidabilità del prodotto

Materia prima
Forme e superfici di interfaccia. Vernici e 
rivestimenti

Industria chimica superspecialistica. Studi 
di design.

Evidenziazione della migliore qualità del 
prodotto

Prodotto

Miglioramento della sicurezza di sistema 
attraverso sensoristica e monitoraggio 
intelligenti. Intelligenza di bordo

SME specialistiche. Evidenziazione della migliore sicurezza 
dei sistemi

Processo
Sensoristica intelligente SME specialistiche

Distribuzione
Creazione di reti specializzate inclusa 
eventuale riparazione e ricambistica

Forte cooperazione con industrie della 
distribuzione specializzata. Grande 
distribuzione.

Disponibilità in franchising-like-networks. 
Forte caratterizzazione del "Prodotto 
Italiano" e del Brand

End User

Condivisione emotiva della filosofia 
innovativa di progetto. Coinvolgimento 
dell'utente nel collaudo una parte di 
futuro con conseguente fidelizzazione e 
diffuione del Brand

Stretta cooperazione Azienda-End User. 
Presenza di specislisti sul territorio.

Introduzione di concetti di ptrogettazione 
a feedback su inputs del Cliente. Metodi 
di coinvolgimento del Cliente nello studio 
di nuovi prodotti o sottocomponenti 
modulari per nuove funzioni

Aree di innovazione
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Schema 15 - I concept per la meccatronica  

 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima
Introduzione di nanomateriali, 
nanosensori, nuovi rivestimenti 
superficiali

Centri Ricerca su nanomateriali, 
ingegneria delle superfici, nanosensori

Prodotto

Nanomeccanismi, modularità, 
autodiagnosi, autoriparazione. Elevata 
intelligenza di bordo. Tecnologie di 
funzionamento  collegamento in rete 
RFID, WiFi

Elevata integrazione fra aziende 
meccaniche ed elettroniche. Creazione 
consortile di Centri di Ricerca specializzati

Pogettazione integrata e modulare mirata 
ai Grandi Costruttori OEM. Meccatronica 
intelligente

Processo

Metodi innovativi di nanoassemblaggio, 
autoassemblaggio ed autoriparazione 
attraverso la utilizzazione spinta ed 
integrata di nanomateriali e 
nanotecnologie meccaniche ed 
elettroniche

Elevata integrazione fra aziende 
meccaniche ed elettroniche. Creazione 
consortile di Centri di Ricerca specializzati

Riduzione dei costi di fabbricazione. 
Aumento della affidabilità

Packaging

Sistemi isolati in ambiente sterile e 
controllato. Packaging intelligente per 
mantenere le condizioni ambientali di 
lvoro ideali

Cooperazione con SME ed aziende 
specializzate di settori affini 

Miglioramento della qualità del prodotto

Organizzazione

Formazione del personale: corsi di 
formazione multidisciplinari e a forte 
trasversalità

Università e SME Superspecialistiche Forte caratterizzazione tecnologica del 
prodotto nella sua multidisciplinarità e 
nei fattori di integrazione

Materia prima
Creazione di metodi innovativi di 
controllo della qualità per nanomateriali 
e nanorivestimenti

Centri Ricerca su nanomateriali, 
ingegneria delle superfici, nanosensori

Prodotto

Creazione di metodi innovativi per il 
controllo della qualità nella integrazione 
di nano e sottosistemi diversi e complessi

Università e SME Superspecialistiche Diminuzione della ridondanza di sistema 

Processo
Metodi di verifica innovativi nella 
fabbricazione di nanostrutture ibride 

Produttori di sensoristica, elettronica e 
nanomeccanismi

Evidenziazione della migliore affidabilità 
dei sistemi

Materia prima
Analisi della sostenibilità dei 
nanomateriali

Centri universitari ed industria chimica 
superspecialistica

Evidenziazione della sostenibilità della 
innovazione masata sui nanomateriali

Prodotto
Analisi del crash failure Centri Universitari specialistici Diminuzione della ridondanza di sistema 

Processo
Sensoristica intelligente SME specialistiche
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OEM

Condivisione della filosofia innovativa di 
progetto

Stretta cooperazione Azienda-Agente-
Distributore

Costruzione di reti di distribuzione OEM 
specifiche
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Schema 16 - I concept per i veicoli a due ruote 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Materiali metallici e compositi innovativi, 
vernici autocicatrizzanti, materiali 
polimerici innovativi. Materiali 
intelligenti, a memoria di forma, 
autoriparanti. Riciclabilità  e sostenibilità 
dei materiali allo smaltimento

Industrie e Centri di Ricerca metallurgica, 
chimica, dei materiali compositi. Centr di 
Ricerca universitari

Miglioramento della qualità percepita

Prodotto

 Elevata modularità. Sottocomponenti 
intelligenti ad elevata tecnologia 
sensoristica. Trazione ibrida ed elettrica. 
Batterie innovative per mezzi ibridi e a 
idrogeno. Collegamento in rete WiFi dei 
sottocomponenti. Autodiagnosi e 
predittibilità dei guasti. Diagnostica da 
remoto. Recuperabilità selettiva di parti 
rigenerabili modularmente alla fine vita 
del mezzo 

Reti di Costruttori per la progettazione di 
sottocomponenti. Condivisione della 
sottocomponentistica. Reti di SME

Rinforzo e rigenerazione del Brand della 
Qualità Prodotto Italiano nel settore 
legandolo alla percezione di innovazione, 
tecnologia senza offesa all'ambiente, alla 
emozione ed al piacere dell'uso. 
Condivisione del Brand Italia fra le 
Industrie del settore

Processo

Catene per assemblaggi fortemente 
modulari. Interazione intelligenza dei 
componenti del prodotto/sistema di 
assemblaggio e montaggio.

Industrie della produzione di macchine 
industriali. Centri di progettazione 
meccanica. Università

Forte miglioramento della 
personalizzazione del mezzo sui 
desiderata del Cliente

Packaging
Pellicole protettive biodegradabili o 
recuperabili

Industria della grande chimica Spinoff ad altre produzioni industriali con 
problematiche assimilabili

Organizzazione

Formazione del personale: corsi 
specialistici per le nuove tecnologie in 
introduzione  e per le tecnologie legate a 
sistemi intellignti ed in rete

Università e SME Superspecialistiche Spinoff della cultura della modularità di 
sottocomponenti intelligenti ad altri 
settori di mercato

Materia prima
Miglioramento dei materiali di usura e dei 
materiali a resa estetica

Industria chimica specializzata Miglioramento della qualità percepita

Prodotto
Affidabilità ed integrazione dei 
sottosistemi

SME specialistiche in Manutool 
intelligenti

Evidenziazione della migliore qualità in 
rapporto ai metodi innovativi seguiti

Processo
Utilizzazione di macchine di assemblaggio 
intelligenti e reti RFID e WiFi per 
l'assemblaggio

Produttori di sensoristica, elettronica, 
sistemisti RFID e WiFi.

Implementazione di protocolli Zig Bee 
and alike estendibili ad altri settori del 
mercato

Materia prima
Materiali a basso rischio per l'occupante 
in caso di rottura o danno

Centri Ricerche e Produttori di materiali 
metallici  compositi

Aumento del valore intrinseco del 
prodotto. Percezione subliminale di 
maggiore fiducia nel prodotto

Prodotto

Miglioramento della sicurezza di sistema 
attraverso sensoristica e monitoraggio 
intelligenti specialmente nella 
componentistica che può generare guasti 
gravi. Sensoristica spinta ed interfacciata 
in rete per il controllo della dinamica del 
mezzo

SME specialistiche in Manutool 
intelligenti. Centri di Ricerca ed Università 
specializzate in diagnosi con intelligenza 
di bordo  distribuita

Aumento del valore intrinseco del 
prodotto. Percezione subliminale di 
maggiore fiducia nel prodotto

OEM

Distribuzione delle competenze innovaive 
fra Produttori di componentistica e 
Produttori dei mezzi

Profonda condivisione della filosofia 
innovativa di progetto fra Produttori di 
componentistica e Produttori dei mezzi

Strutturazione di una rete di distribuzione 
condivisa, basata sui concetti 
caratteristici identiicati, e fortemente 
legata al Brand  Italia

End User

Condivisione a livello profondo della 
filosofia innovativa di progetto

Creazione di un rapporto stretto e 
personalizzato Azienda-End User.

Strutturazione di metodi innovativi  per 
coinvolgere l'End User nella identificazion 
nei parametri di affinamento progetto 
con un meccanismo a feedback. 

Aree di innovazione
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Schema 17 - I concept per la demotica sociale 
 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Applicazione di nuovi materiali, 
rivestimenti e di tecnologie intelligenti 
rispondenti a caratteristiche specifiche 
particolari

Network tra industria, centri di ricerca, 
università, centri ospedalieri, studi di 
design e architettura

Ricerca, innovazione, tecnologia per 
un'idea nuova di abitazione di qualità, 
che sia di supporto alle specifiche 
esigenze di una utenza particolare

Prodotto
Soluzioni innovative specifiche per il 
particolare tipo di utenza 

Network tra industria, centri di ricerca, 
università, centri ospedalieri, studi di 
design e architettura

Sviluppi di prodotti innovativi in risposta 
ad esigenze concrete

Packaging

Sviluppo di packaging speciali con sistemi 
di tracciabilità ed interfaccia con i sistemi 
domotici

Centri di ricerca, SME e Grandi Industrie 
del comparto elettronico/comunicazioni

Integrazione del packaging con il sistema 
fin dal momento della acquisizione. 
Sistemi presenti-dormienti

Organizzazione
Project management collettivo Reti di imprese, SME e non SME Opportunità per mercato dei servizi

Q
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à

Prodotto
Tecnologie e sistemi per la riduzione 
estrema dei failure rates nella catena di 
allarme e comunicazione

Network tra industria, centri di ricerca, 
università, centri ospedalieri, studi di 
design e architettura

Maggiore qualità, funzionalità, flessibilità 
ed adattabilità del contesto abitativo

Processo

Definizione soluzioni concretamente 
rispondenti ad esigenze concrete e 
necessarie di un'utenza particolare

Definizione comune dei parametri in 
collaborazione fra imprese, centri di 
ricerca ed associazioni di categoria 
speciali

Integrazione di filiera per promuovere 
l'idea di una abitazione di qualità: 
comfort, innovazione, miglioramento 
della vita.

Materia prima

Caratteristiche di compatibilità 
allergologica dei rivestimenti superficiali

Definizione comune dei parametri in 
collaborazione fra imprese, centri di 
ricerca ed associazioni di categoria 
speciali

Percezione di prodotto intrinsecamente 
sicuro

Prodotto

Metodi intrinsecamente sicuri di 
comunicazione ed interfacciamento con 
l'esterno.

Network tra industria, centri di ricerca, 
università, centri ospedalieri, aziende 
specializzate in interfacce speciali di 
comunicazione

Incremento della percezione generale di 
maggiore sicurezza offerta dal contesto 
abitativo. Supporto alle problematiche di 
un consumatore particolare

Processo

 Interfacce sistemi dedicati/sistemi di uso 
quotidiano. Integrazione dei sistemi di 
comunicazione interno/esterno

Progettazione multisettoriale ed integrata 
che ponga a fattor comune le rispettive 
competenze (tecnologiche, mediche,  
installative, ecc.) per lo sviluppo di 
soluzioni che supportino adeguatamente 
il disabile o l'anziano nel contesto 
abitativo

Incremento della percezione generale di 
maggiore sicurezza offerta dal contesto 
abitativo.

Prodotto

Bassi assorbimenti elettrici. Alimentazioni 
alternative anche meccano-elettriche

Industrie della meccanica e meccatronica Sviluppo soluzioni/applicazioni HW e SW 
per una gestione più efficace ed operativa 
delle problematiche legate al disabile e 
anziano

Processo

Cooperazione tra realtà sanitarie 
(ministero Salute, centri ospedalieri, etc.), 
industria, università

Sviluppo soluzioni/applicazioni HW e SW 
per una gestione più efficace ed operativa 
delle problematiche legate al disabile e 
anziano

Distribuzione
Specializzazione delle singole 
professionalità alle problematiche speciali 
del comparto

Formazione multisettoriale.Valorizzazione 
delle sinergie.

Ampliamento aree di business

OEM
Sviluppo di una cultura di progetto ed 
integrazione specialistica

Percezione di prodotto intrinsecamente 
utile e di indispensabilità nell'uso 
quotidiano

End User

Evidenziazione delle caratteristiche di 
sicurezza intrinseca basate sulle nuove 
tecnologie disponibili e sulla loro 
integrazione con quelle esistenti

Creazione di progettualità a feedback fra 
OEM, centri di ricerca, aziende 
ospedaliere ed associazioni specialistiche 
di categoria

Sviluppo e proposizione di modelli di 
comunicazione collettiva verso il 
consumatore, per formazione, 
informazione, evidenziazione nuove 
opportunità. Campagne di comunicazione
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4.5 Soluzioni e processi per l’area materiali 

Le aree del settore Materiali di interesse per il Made in Italy sono suddivise 
nelle seguenti categorie: 
 

o materiali metallici,  
o materiali polimerici, compositi, organici, fibre e formulati 

chimici,  
o nanomateriali,  
o materiali e prodotti per la cosmetica. 

 
Per ciascuna categoria è stata creata ed è qui allegata una scheda specifica. 
 
Ciascuna scheda è strutturata per definire e categorizzare gli obiettivi di 
performance da assegnare come riferimento strategico per la valutazione dei 
futuri temi di ricerca industriale. Gli obiettivi di performance sono pertanto le 
linee guida dello sviluppo strategico di ciascun settore prescelto. 
 
La suddivisione degli obiettivi di performance in sotto obiettivi è così 
strutturata: 
 

o obiettivi generali 
o obiettivi specifici 
o aree di innovazione, a loro volta articolate in: 
o competenza 
o cooperazione 
o mercato. 

 
Questi sotto obiettivi costituiscono la parte orizzontale della matrice di 
performance. La parte verticale accoglie invece i temi da analizzare. Essi 
sono: 
 

o obiettivi generali: 
o innovazione 
o qualità 
o sicurezza 
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o sostenibilità 
o presidio del mercato 

 
o per ciascuno degli obiettivi generali vengono esaminati, ove 

riconoscibili, i seguenti obiettivi specifici: 
·  materia prima 
·  prodotto 
·  processo 
·  packaging 
·  organizzazione 
·  distribuzione 
·  OEM 
·  end user 

 
Ne consegue una matrice che incrocia ed esamina temi tecnologici, 
commerciali e di sostenibilità. Le caselle sono state riempite preliminarmente 
con le tematiche specialistiche, risultanti da studi specifici, che si ritiene 
ciascun settore possa, e debba, affrontare in prospettiva 2010-2015 per 
mantenere la propria competitività e caratterizzare i propri prodotti verso un 
nuovo concetto del Made in Italy: quindi un Made in Italy 2015, tenuto ben 
presente, come peraltro esplicitato, nella formulazione di ciascun obiettivo. 
 
La suddivisione della matrice come sopra spiegato consente inoltre di 
valutare ciascuna tematica sia in funzione di obiettivi di prodotto, che di 
cooperazione con Università e Centri Ricerca, che delle interazioni con i 
sistemi di distribuzione, consentendo di inquadrare, ed in seguito valutare, 
l’intero impatto innovativo di un progetto nella propria filiera. 
 
Le tematiche indicate nelle caselle sono inoltre pensate perché ciascun 
progetto produca un prototipo innovativo (sia esso un materiale, un prodotto, 
un sistema o un servizio) reale, completo e funzionante per quanto ottenibile 
in ambito di ricerca industriale. 
 
Le categorie di materiali le cui prestazioni sono da considerare trasversali 
(Materiali/Formulati intelligenti, Materiali/Formulati attivi, Fibre ad alte 
prestazioni, Materiali/Formulati da recupero, da scarto, da rifiuti, 
Materiali/Formulati per tessuti ed abbigliamento, Materiali/Formulati per la 
industria elettronica, Rivestimenti superficiali, Formulati/Nanomateriali per la 
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nobilitazione di materiali economici, Materiali/Formulati derivati da prodotti 
naturali) sono ricomprese nelle aree tematiche specifiche delle schede delle 
categorie principali. 
 
Vi è inoltre una forte interazione fra le proprietà fisiche dei materiali e la 
chimica delle formulazioni: pertanto la scheda relativa ai materiali polimerici, 
compositi ed organici contiene anche le richieste di performance per i 
formulati chimici, con cui tali materiali si interfacciano e/o accoppiano. 
 
Nell’ambito specifico dei Materiali e delle Formulazioni occorre evidenziare 
che la Clientela delle Industrie del settore non è quasi mai una Clientela End 
User, ma una Clientela pre-OEM od OEM: si lavora qui all’inizio quasi 
primordiale della catena di creazione del valore, dove gli investimenti in 
ricerca sono caratterizzati dall’essere: 
 

o elevati od elevatissimi in investimento finanziario, 
 
o a ritorno generalmente lungo o lunghissimo, 

 
o a volte di difficile individuazione dell’obiettivo e della ragione dello 

sviluppo: si sviluppa un materiale perché ne goda un prodotto realizzato 
da altri, 

 
o sostenibili, pertanto, prevalentemente da grandi o grandissime imprese. 

 
Si deve poi considerare che in generale gli impianti per la produzione dei 
materiali sono di dimensioni e complessità tali da rendere molto complesso e 
costoso il passaggio da una produzione ad un’altra, per quanto attraente in 
termini di miglioramento di performance. 
 
Questa situazione porta ad una tendenza, peraltro comprensibile, ad un 
approccio conservativo ed ad una resistenza alla innovazione, specialmente 
radicale, da parte delle imprese preposte all’investimento. 
 
In questo senso la mano dello stratega degli obiettivi di ricerca può ottenere 
risultati anche molto significativi laddove: 
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o aiuti a sostenere obiettivi di performance significativi anche a medio e 
lungo termine che le imprese da sole potrebbero non avere il coraggio 
o lo spunto di affrontare, 

 
o modifichi anche in parte la situazione di oggettiva difficoltà del settore 

introducendo, a latere del concetto di grande impresa preposta allo 
sviluppo dei materiali del futuro, anche quello di rete di PMI 
suddividendo fra più imprese il rischio dell’investimento e contando 
sulla capacità strutturale delle PMI di immaginare, a fronte di buoni 
obiettivi di mercato, soluzioni anche di processo innovative e 
rapidamente implementabili che sono quasi per definizione difficilmente 
richiedibili alle grandi industrie nei settori di base e di inizio filiera. 

 
Questa ultima considerazione può essere integrata con la considerazione che 
la tipologia culturale e tecnologica delle imprese italiane può essere 
particolarmente adatta ad un’aggregazione di questo tipo contribuendo alla 
creazione di un Brand Made in Italy dei materiali innovativi che ben 
supporterebbe le attività di Made in Italy nei settori dei prodotti finiti, più a 
valle nella filiera produttiva. 
 
Considerazioni particolari merita l’inserimento nell’area materiali dei materiali 
e prodotti per la cosmetica. 
 
Anzitutto la distinzione fra materiale e prodotto è qui spesso sfumata, per cui 
gli obiettivi di performance sono stati pensati in funzione di entrambi. 
 
Inoltre l’industria cosmetica unisce direttamente caratteristiche science based 
tipiche della chimica (legate alla qualità, alla sicurezza, all’innovazione e alla 
sostenibilità delle materie prime impiegate nei prodotti cosmetici) con 
caratteristiche emotive quali l’attenzione al bello, al benessere, al design ed 
alla comunicazione: caratteristiche richieste dal consumatore non solo come 
aspetti complementari del prodotto ma come vere e proprie esigenze.  
 
Il prodotto cosmetico, inteso come combinazione di formula, efficacia, 
sicurezza, colore, profumazione, gradevolezza al tatto, scelta del packaging, 
compatibilità col packaging, come il mercato richiede, deve pertanto essere di 
qualità sempre più elevata, sempre più performante ed all’avanguardia nel 
campo dell’innovazione tecnologica. Si utilizzano sempre più prodotti di 
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origine naturale, ed in particolare provenienti dal mondo del Mediterraneo: 
lavorazioni degli alimenti (vinacce, semi, bucce, parti non edibili) e/o fonti 
rinnovabili, con notevoli benefici per le aziende agricole e diminuzione 
dell’impatto ambientale dovuto allo smaltimento dei residui della lavorazione e 
alla riduzione dei consumi energetici. Motivi che caratterizzano fortemente il 
settore come afferente a concetti di Made in Italy che, opportunamente 
sostenuti, possono consentire il raggiungimento di una leadership mondiale 
nel settore. 
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Schema 18 - I concept per l’area materiali metallic i 
 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Materiali innovativi per composizione 
innovativa dei componenti di 
base.Materiali metallici a grano fine e 
nanostrutturati. Integrazione strutturale 
di materiali con nanomateriali. Materiali 
e nanomateriali per rivestimenti 
superficiali innovativi ed ibridi. Materiali 
compositi leggeri ed a basso costo. 
Nanomateriali metallici per applicazioni 
medicali

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
capacità di simulazione delle proprietà 
dei materiali e di aree nanomateriali ed  
di  ingegneria delle superfici

Brand del materiale innovativo specifico

Prodotto

Materiali e semiprodotti di migliori 
caratteristiche prestazionali. Materiali 
intelligenti. Materiali autoriparanti. 
Materiali a memoria di forma. Prodotti 
net shape e near net shape. Prodotti 
ibridi ad alte prestazioni con inserti MMC 
a basso costo

Industrie e Centri Ricerca dei materiali, 
dei nanomateriali e della chimica. Centri 
di Ricerca dotati di capacità di prova e 
valutazione per materiali intelligenti ed a 
variazione di stato

Creazione di un Brand della Qualità 
Prodotto Italiano nel settore

Processo

Realizzazioni di piccoli quantitativi per la 
esatta definizione dell'avanzamento 
tecnologico prima della produzione 
industriale (tecnologie VIM- PESR/VAR-
PM-Investment Casting- SPF- Formatura a 
caldo e a freddo near net shape e net 
shape- Giunzioni ed incollaggi. 
Trattamenti superficiali avanzati 
multifunzionali.Spinoff alla grande 
produzione industriale 

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
macchine innovative di preproduzione 
industriale e di quantitativi prototipali di 
materiale

Sfruttamento dei collegamenti ai Grandi 
Clienti Consumer per la valorizzazione del 
Brand

Packaging

Metodologie di sterilità, riciclabilità e coil 
handling a basso danneggiamento

Industrie del packaging, della 
movimentazione e della chimica. Studi e 
SME di progettazione industriale

Organizzazione

Formazione del personale nella grande 
impresa: corsi superspecialistici per la 
integrazione delle diverse tecnologie di 
processo nella fabbricazione dei nuovi 
materiali

Università e SME Superspecialistiche Sfruttamento dei collegamenti ai Grandi 
Centri Ricerca per la valorizzazione del 
Brand

Materia prima

Migliori caratteristiche intrinseche. 
Materiali già comprensivi di 
pretrattamenti specialistici

Università e Centri di Ricerca specializzati Sfruttamento dell'effetto emotivo 
intrinseco nella fruizione di materiali 
esclusivi e progettati ad hoc per la 
applicazione 

Prodotto

Processi integrati per la rilevazione in 
linea della qualità multifunzionale del 
prodotto nella produzione su grande 
scala di prodotti net o near net shape

Università e Centri di Ricerca specializzati Evidenziazione della migliore qualità in 
rapporto ai metodi innovativi seguiti

Processo

Integrazione di tecnologie di 
pretrattamento in linea (es. ind. vetraria)

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
area nanomateriali e di ingegneria delle 
superfici

Evidenziazione della migliore durata dei 
prodotti realizzati con i materiali specifici

Aree di innovazioneObiettivi di performance
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Schema 18 bis - I concept per l’area materiali meta llici 

 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Prodotto

Tecnologie di controllo della sicurezza 
delle nanosuperfici 

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
area nanomateriali e di ingegneria delle 
superfici

Verifica della accettazione del mercato 
delle eventuali problematiche ambientali 
e biologiche di nanomatriali e 
nanorivestimenti superficiali

Processo

Tecnologie di controllo della sicurezza 
nella applicazione delle nanosuperfici 

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
area nanomateriali e di ingegneria delle 
superfici

Verifica della accettazione aziendale 
dell'uso di nanomateriali

Prodotto

Diminuzione dei passaggi per ottenere il 
sottoprodotto finito. Individuazione delle 
tecnologie per la produzione di 
quantitativi non di larga scala di materiali 
maggiormente specializzati

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
area nanomateriali e di ingegneria delle 
superfici. Studi e SME di progettazione 
industriale.

Evidenziazione dei vantaggi energetici ed 
ecosostenibili del prodotto finale ove 
ottenuto da materiali già specifici

Processo

Minore impatto ambientale complessivo. 
Riduzione dei consumi energetici di 
fabbricazione. Tecnologie per utilizzare 
un minore quantitativo di materia prima 
o semiprodotto di partenza a pari 
prodotto finale

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica.

Evidenziazione dei vantaggi energetici ed 
ecosostenibili del prodotto ottenuto in 
minor numero di lavorazioni

Distribuzione
Valutazione delle problematiche di 
smaltimento e riciclaggio dei 
nanomateriali

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Industrie del recupero e 
smaltimento prodotti

Costruzione di una rete di distribuzione 
specialistica

OEM

Valutazione delle problematiche di 
introduzione e sostenimento dei 
nanomateriali

Stretta cooperazione Azienda-Agente-
Distributore. Catene sostenute da attività 
anche di diffuzione della cultura 
tecnologica specifica

Costruzione di una rete di distribuzione 
legata all'immagine tecnologica ed ai 
Brand ove applicabili

End User

Condivisione della filosofia innovativa per 
ottenere minori costi e maggiore 
disponibilità di materiali di base 
specialistici  superspecialistici

Stretta cooperazione Azienda-End User 
per una progettazione in codesign di 
prodoti innovativi con i materiali 
innovativi

Valutazione delle problematiche di 
strutturazione di una campagna di 
sostegno della sostenibilità e dei vantaggi 
delle nanotecnologie 
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Schema 19 - I concept per l’area polimeri, composit i, organici  

 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Materiali/Formulati innovativi per 
composizione innovativa dei componenti 
di base e del mix dei componenti. 
Materiali/Sostanze di origine naturale, tal 
quali o derivatizzati, per applicazioni 
tecnologiche settoriali. Integrazione 
strutturale di materiali con nanomateriali, 
nanotubi e fibre ad alte prestazioni. Fibre, 
nanofibre e tessuti innovativi per 
impieghi tessili, tecnici e trasporti. 
Materiali da biotrasformazione. Materiali, 
nanomateriali e nanotubi per rivestimenti 
superficiali innovativi ed ibridi.

Industrie e Centri Ricerca della chimica,  
della biochimica e delle filiere del Made 
in Italy. Centri di Ricerca interdisciplinari. 
Centri di Ricerca dotati di capacità di 
ingegneria delle superfici e delle 
trasformazioni tessili. Centri di Ricerca 
dotati di competenze dedicate allo 
sviluppo di metodi QSAR, Chemiometria 
ed Experimental Design.

Brand del materiale/ formulato innovativo 
specifico. Ampliamento quote di mercato. 
Soddisfazione nuovi bisogni. 

Prodotto

Materiali/Formulati e fibre con migliori e 
innovative caratteristiche prestazionali. 
Materiali/Formulati attivi. 
Materiali/Formulati e fibre intelligenti. 
Materiali/Formulati e fibre autoriparanti. 
Materiali/Formulati e fibre a memoria di 
stato. Materiali/Formulati polimerici 
recanti funzionalità specifiche inserite, in 
grado di conferire caratteristiche 
innovative al manufatto finale. 
Catalizzatori più efficienti per applicazioni 
specifiche. Materiali/Sostanze/Formulati 
ecocompatibili sostitutivi di prodotti 
critici. Fibre polifunzionali e tessuti 
nanostrutturati derivanti dalla chimica 
supramolecolare per impieghi tessili 
tecnici e trasporti. Tessuti rintracciabili. 
Nanotessuti. 

Industrie e Centri Ricerca dei materiali, 
dei polimeri, dei nanomateriali, della 
chimica e della biochimica. Centri di 
Ricerca dotati di capacità di prova e 
valutazione per materiali/ formulati 
intelligenti, attivi e a variazione di stato. 
Centri di Ricerca dotati di competenze 
dedicate allo sviluppo di metodi QSAR, 
Chemiometria e Experimental Design

Creazione di un Brand della Qualità 
Prodotto Italiano nel settore. 
Ampliamento quote di mercato e 
Soddisfazione nuovi bisogni. Acquisizione 
di mercati specialistici di nicchia.

Processo

Specializzazione dei processi per tipologia 
di composito e prestazione. Materiali da 
riciclo, recupero, da trattamento dei 
rifiuti e da blend polimerici. Prodotti near 
net shape. Studio/Progettazione di 
processi con ridotto numero di step, uso 
di nuovi catalizzatori, reattori e mini 
reattori di tipo continuo.

Industrie e Centri Ricerca dei materiali, 
della chimica e della biochimica. Centri 
tecnologici del Made in Italy

Diffusione internazionale delle tipologie 
di processo proprietario trovate

Packaging

Metodologie di handling ad elevata 
durata per i materiali organici. 
Materiali/Formulati per active/smart 
packaging alimentare.

Industrie del packaging, delle fibre, della 
chimica e della biochimica. Studi e SME di 
progettazione industriale

Creazione di un Brand della Qualità 
Prodotto Italiano nel settore

Organizzazione

Formazione del personale: corsi 
superspecialistici per la integrazione delle 
diverse tecnologie di processo nella 
fabbricazione dei nuovi materiali. 
Impianti pilota

Università, centri tecnologici del Made in 
Italy e SME Superspecialistiche

Sfruttamento dei collegamenti ai Grandi 
Centri Ricerca e ad enti di normazione per 
la valorizzazione del Brand

Obiettivi di performance Aree di innovazione
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Schema 19 bis - I concept per l’area polimeri, comp ositi, organici  

 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Migliori caratteristiche intrinseche Università,  centri tecnologici del Made in 
Italy e Centri di Ricerca specializzati

Sfruttamento dell'effetto emotivo 
intrinseco nella fruizione di materiali ad 
alta tecnologia/prestazioni

Prodotto

Migliori ed innovative caratteristiche di 
performance. Migliore smaltibilità e 
riciclabilità. Prodotti near net shape

Università, centri tecnologici del Made in 
Italy e Centri di Ricerca specializzati

Evidenziazione della migliore qualità in 
rapporto ai metodi innovativi seguiti e 
certificati a livello internazionale

Processo

Diminuzione del numero di passaggi di 
processo. Miglior affidabilità e controllo 
di processo 

Industrie, centri tecnologici del Made in 
Italy e Centri Ricerca dei materiali, della 
chimica e delle fibre. Produttori di grandi 
macchine e sistemi per la fabbricazione di 
prodotti chimici e tessili

Evidenziazione della migliore durata e 
prestazione dei prodotti realizzati con i 
materiali specifici

Materia prima

Tecnologie di controllo della sicurezza dei 
nanomateriali, nanotubi e sostanze 
chimiche utilizzati come sottocomponenti

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri tecnologici del Made 
in Italy. Centri di Ricerca dotati di area 
nanomateriali e nanotubi

Verifica della accettazione del mercato 
delle eventuali problematiche ambientali, 
biologiche e della salute di nanomateriali 
e nanotubi

Prodotto

Tecnologie di controllo della sicurezza 
durante l'uso delle tecnologie e degli 
articoli che incorporano nanomateriali, 
nanotubi e sostanze chimiche. 

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri tecnologici del Made 
in Italy e della salute. Centri di Ricerca 
dotati di area nanomateriali e nanotubi. 
Centri di Ricerca dotati di competenze 
dedicate allo sviluppo di metodi QSAR, 
Chemiometria e Experimental Design.

In caso positivo verifica della accettazione 
del mercato senza ripercussioni sul 
marketing

Processo

 Tecnologie di controllo della sicurezza 
nella termodinamica del processo di 
sintesi. Scale down di processi produttivi 
da reattori standard a micro reattori. 
Tecnologie di controllo della sicurezza 
nella applicazione di nanomatriali, 
nanotubi, sostanze chimiche e articoli 
ottenuti. 

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri tecnologici del Made 
in Italy. Centri di Ricerca dotati di area 
nanomateriali e nanotubi.

Verifica della accettazione igienica 
aziendale dell'uso di nanomateriali, 
nanotubi e sostanze chimiche 

Prodotto

Valutazione delle problematiche di 
smaltimento e riciclaggio dei prodotti che 
includono nanomateriali, nanotubi e 
sostanze chimiche. Valutazione delle 
problematiche sulla sicurezza e l'igiene 
nelle applicazioni

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
area nanomateriali e nanotubi. Centri 
tecnologici del Made in Italy. Studi e SME 
di progettazione industriale. Centri di 
Ricerca dotati di competenze dedicate 
allo sviluppo di metodi QSAR, 
Chemiometria e Experimental Design.

Evidenziazione dei vantaggi energetici ed 
ecosostenibili del prodotto finale ove 
ottenuto da materiali prefunzionalizzati 
in sede di sottocomponentistica

Processo

Minore costi di fabbricazione e migliore 
qualità complessiva. Riduzione dei 
consumi energetici di fabbricazione. 
Riduzione delle emissioni inquinanti e 
dell'uso di prodotti tossici.

Industrie e Centri Ricerca dei materiali, 
della chimica e delle tecnologie del Made 
in Italy.

Valutazione dei vantaggi energetici ed 
ecosostenibili del prodotto ottenuto in 
minor numero o in diverso tipo di 
lavorazioni

Distribuzione
Formazione di personale specializzato per 
materiali fortemente trasversali ed 
innovativi

Aziende e SME specializzate nei prodotti 
di alta nicchia

Costruzione di una rete di distribuzione 
legata al Brand  

OEM

Coinvolgimento dei Clienti OEM alla 
partecipazione in progettazione di 
materiali e sottocomponenti 
prefunzionalizzati quali elementi 
caratterizzanti dei propri prodotti

Aziende e SME specializzate nei prodotti 
di alta nicchia

Creazione di un subBrand di componente 
innovativo prefunzionalizzato quale 
elemento distintivo nel mercato dei 
prodotti cui sia applicabile
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Schema 20 - I concept per l’area nanomateriali  

 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Materiali innovativi di diversa tipologia e 
struttura ottenuti da origini diverse, 
anche biologica. Nanomateriali per 
tessuti. Rivestimenti superficiali 
nanostrutturati.  Catalizzatori ceramici.

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
capacità di simulazione delle proprietà 
dei materiali e di aree nanomateriali ed  
di  ingegneria delle superfici

Strutturazione in famiglie di Brand di 
ciascuna nuova famiglia di nanomateriali. 
Nanomateriali per lo sviluppo di prodotti 
sicuri, innovativi, funzionali e sostenibili.

Prodotto

Nanomateriali intelligenti, 
autoassemblanti, autoriparanti. 
Nanomateriali a memoria di stato. 
Nanomateriali per tessuti. Rivestimenti 
superficiali nanostrutturati. 
Problematiche di accoppiamento 
Nanomateriali-Materiali tradizionali. 
Nanomateriali per lo sviluppo di prodotti 
sicuri, innovativi, funzionali e sostenibili. 
Nanomateriali per sensori applicati alla 
diagnostica

Industrie e Centri Ricerca dei materiali, 
dei nanomateriali e della chimica. Centri 
di Ricerca dotati di capacità di prova e 
valutazione per materiali intelligenti ed a 
variazione di stato. Centri avanzati per la 
progettazione di fibre e tessuti innovativi

Organizzazione dei prodotti in Brand di 
filiera

Processo

Realizzazioni industriala di scala 
progressivamente crescente di materiali e 
sottoaggregati (fibre). Spinoff dei processi 
superspecialistici e dalle SME alla grande 
produzione industriale 

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
macchine innovative di preproduzione 
industriale e di quantitativi prototipali di 
materiale. Centri di preproduzione 
industriale di fibre e tessuti

Sfruttamento dei collegamenti ai Grandi 
Clienti Consumer per la valorizzazione del 
Brand

Packaging

Metodologie di packaging sicuro, non 
deperibile e di utilizzazione secondo la 
domanda specifica dell'utente

Industrie del packaging, della 
movimentazione e della chimica. Studi e 
SME di progettazione industriale

Grande interazione con le Famiglie di 
Clienti per la individuazione di metodi 
innovativi di packaging in funzione degli 
specifici materiali (particolarmente in 
ambiente OEM)

Organizzazione

Formazione del personale nella grande 
impresa e nelle SME: corsi 
superspecialistici per la integrazione delle 
diverse tecnologie di processo nella 
fabbricazione dei nuovi materiali. Corsi 
per la sicurezza dell'handling

Università e SME Superspecialistiche. 
Aziende per la Sicurezza Industriale

Sfruttamento dei collegamenti ai Grandi 
Centri Ricerca per la valorizzazione del 
Brand

Materia prima

Messa a punto di processi e nanoprocessi 
di controllo della qualità basati su 
sensoristica, strumentazione e 
metodologie innovative 

Università e Centri di Ricerca specializzati Sfruttamento dell'effetto emotivo 
intrinseco nella fruizione di materiali 
esclusivi e progettati ad hoc per la 
applicazione 

Prodotto

Messa a punto di processi e nanoprocessi 
di controllo della qualità basati su 
sensoristica, strumentazione e 
metodologie innovative. Scalabilità dei 
nuovi processi alla produzione industriale 
di grande scala

Università e Centri di Ricerca specializzati Evidenziazione del salto di qualità 
generazionale nei prodotti che utilizzano 
nanomateriali

Processo

Messa a punto di macchine e metodi di 
handling innovativi per tenere conto delle 
problematiche specifiche.

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
area nanomateriali e di ingegneria delle 
superfici. Aziende specialiste nella 
progettazione di macchinari per la 
produzione. Aziende specialiste nella 
applicazione della sicurezza in ambiente 
industriale

Possibili spinoff di metodologie di 
processo innovative ad altri settori 
manufatturieri
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Schema 20 bis - I concept per l’area nanomateriali  

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Individuazione degli specifici requisiti per 
famiglie di nanomateriali

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
area nanomateriali e di ingegneria delle 
superfici

Prodotto

Indivuduazione di metodi per la verifica 
della sicurezza in via ordinaria e 
straordinaria anche post processo, da 
Cliente OEM e/o End User

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
area nanomateriali e di ingegneria delle 
superfici

Verifica della accettazione del mercato 
delle eventuali problematiche ambientali 
e biologiche legate all'uso di 
nanomateriali e nanorivestimenti 
superficiali

Processo

Messa a punto di macchine e metodi di 
handling innovativi per tenere conto delle 
problematiche specifiche. Interventi in via 
ordinaria ed in emergenza

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca dotati di 
area nanomateriali e di ingegneria delle 
superfici

Verifica della accettazione aziendale 
dell'uso di nanomateriali

Prodotto

Mantenimento delle carateristiche nel 
tempo, prestazionali e di sicurezza. 
Problematiche di smaltibilità e riciclabilità 
a fine vita. Possibile autosmaltimento di 
fine ciclo

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Industrie del recupero e 
smaltimento prodotti

Evidenziazione dei vantaggi energetici ed 
ecosostenibili del prodotto finale ove 
ottenuto da materiali innovativi

Processo

Verifica del mantenimento dei valori di 
processo nel tempo e nel passaggio fra 
materiali. Messa a punto di modelli 
specialistici per la ripetibilità delle 
condizioni manufatturiere

Industrie e Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Aziende specialiste nella 
progettazione di macchinari per la 
produzione. Aziende specialiste nella 
applicazione della sicurezza in ambiente 
industriale

Evidenziazione ove applicabile dei 
vantaggi ottenuti per autoassemblaggio 
dei nanoprodotti

Distribuzione

Formazione di personale specialistico 
preposto alla valutazione dell'impatto 
delle tecnologie sul mercato ed alla 
individuazione dei nuovi mercati 
conseguenti

Aziende e SME specializzate nei prodotti 
di alta nicchia

Costruzione di una rete di distribuzione 
superspecialistica e creazione del relativo 
Brand

OEM

Coinvolgimento dei Clienti OEM alla 
partecipazione alla introduzione delle 
nanotecnologie innovative quali elementi 
caratterizzanti dei propri prodotti

Aziende e SME specializzate nei prodotti 
di alta nicchia

Evidenziazione del contenuto Nano nei 
prodotti maggiormente qualificati

End User
Condivisione della filosofia innovativa 
basata su materiali di base specialistici  
superspecialistici

Aziende di pubblicità e media Strutturazione di una campagna di 
sostegno della sostenibilità e dei vantaggi 
delle nanotecnologie 

S
os

te
ni

bi
lit

à
P

re
si

di
o 

de
l m

er
ca

to

Obiettivi di performance Aree di innovazione

S
ic

ur
ez

za



 
“Nuove tecnologie per il Made in Italy” 

Piano del progetto di innovazione industriale  
Identificazione e disegno dei concept 

Codice 

67 / 77 
 
 

Alberto Piantoni – gennaio 2008  

 
Schema 21 - I concept per l’area cosmetici 

 
 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Individuare, studiare e sviluppare 
materiali/ sostanze innovativi di origine 
vegetale da fonti rinnovabili (tal quali o 
derivatizzati) dotate di attività  cosmetica 
funzionale. Integrazione strutturale di 
materiali con micro-sistemi, 
nanomateriali o speciali film di polimeri 
naturali, biocompatibili e biodegradabili, 
per la veicolazione e lo "slow release" di 
prodotti naturali ad attività biologica.

Industria cosmetica delle materie prime. 
Centri di Ricerca della chimica (analisi, 
caratterizzazione chimo-fisica di matrici 
naturali) , della biochimica, della biologia 
della cosmetologia, dello sviluppo di 
metodi QSAR, della Chemiometria ed 
dell'Experimental Design. Centri di 
Ricerca interdisciplinari. 

Mantenimento /ampliamento quote di 
mercato e risposta al crescente bisogno  
di materiali e formulati naturali. 

Prodotto

Nuovi prodotti più funzionali e/o 
gradevoli e/o performanti attraverso 
l'impiego di nuove materie prime  
naturali/ vegetali. Utilizzo della 
nanotecnologia e nanomateriali. 
Applicazione delle tecniche di 
veicolazione in microsistemi.

Industria cosmetica e delle materie 
prime. Centri Ricerca della chimica e della 
cosmetica (studio e caratterizzazione dei 
materiali con moderne tecniche di 
indagine). Centri di Ricerca dotati di 
capacità di prova, valutazione, 
ottimizzazione e sviluppo di formulati 
complessi (cosmetici), anche tramite 
metodiche innovative (QSAR, 
Chemiometria, Experimental Design).

Domanda dei consumatori mondiali di 
prodotti cosmetici efficaci e sicuri. 
Riposizionamento strategico della 
posizione di leadership del Made in Italy 
del settore cosmetico ad alto contenuto 
tecnologico (ad esempio make-up), per 
contrastare una sempre maggior 
competitività internazionale. Creazione 
del Brand "Made in Italy".

Processo

Nuovi processi tecnologici per l'estrazione 
di prodotti o frazioni da matrici vegetali 
(molecole, frazioni specifiche, proteine, 
polimeri ecc...) provenienti possibilmente 
da cultivar Italiani. Sviluppo di processi 
che salvaguardino il più possibile la 
"naturalità" e l'integrità dei materiali. 
Sviluppo dei nuovi processi tecnologici 
per la messa a punto di cosmetici 
innovativi.

Partnership tra Industrie delle materie 
prime, dei prodotti finiti, delle macchine 
industriali e del packaging. Centri Ricerca 
dei materiali e della cosmetologia. Centri 
tecnologici del Made in Italy.

Mantenimento e rafforzamento della 
posizione di leadership di mercato 
internazionale, in particolare nel settore 
make-up.

Packaging

Sviluppo di nuovo packaging adatto a 
sostenere nuovi concetti di prodotto 
cosmetico (il prodotto cosmetico è 
intimamente legato al suo 
contenitore)

Industrie del packaging. Studi e SME di 
progettazione industriale. Partnership tra 
Industrie cosmetiche, del packaging e 
delle macchine industriali. Centri Ricerca 
dei materiali e della cosmetologia. Centri 
tecnologici del Made in Italy

Mantenimento della posizione di 
leadership di mercato, rafforzamento del 
brand "Made in Italy" della cosmetica 
(materiali, packaging).

Organizzazione

Formazione del personale, che promuova 
la multidisciplinarità delle competenze 
necessarie allo sviluppo ed 
all'affermazione del cosmetico made in 
Italy.

Università, Centri di cosmetologia, centri 
tecnologici del Made in Italy e SME 
specializzate o di servizi

Sfruttamento delle partnership fra 
aziende della filiera e dei collegamenti ai 
Grandi Centri Ricerca per la valorizzazione 
della filiera "cosmetico Made in Italy"

Materia prima

Caratterizzazione chimico-fisico ed di 
attività biologica di materie prime di 
origine vegetale/naturale, ottenute 
tramite processi estrattivi che 
permettano il mantenimento della 
"qualità"  (caratteristiche benefiche 
intrinseche). Attività/performance dei 
nuovi principi cosmetici ben esplorata e 
documentata

Industrie delle materie prime, Università 
e Centri di Cosmetologia, Centri di Ricerca 
specializzati nella individuazione e 
caratterizzazione chimico-fisica e 
biologica dei materiali di origine naturale.

Gradimento del mercato per gli 
ingredienti di origine naturale. 
Soddisfazione dei consumatori che 
domandano /gradiscono  prodotti che 
utilizzino in modo moderno " l'antico 
sapere" contenuto nel mondo vegetale.

Prodotto

Prodotti cosmetici di qualità elevata, 
innovativi e performanti, ad alto 
contenuto tecnologico "percepibile". 
Maggiore naturalità degli ingredienti. 
Utilizzo della micro e nano tecnologia

Industria Cosmetica (materie prime, 
prodotti), Centri Ricerca della chimica e 
della cosmetica, Centri di Ricerca dotati di 
capacità di prova e valutazione per 
materiali/ formulati

 Combinazione sapiente di formulazione, 
efficacia, sicurezza, colore, profumazione, 
gradevolezza d'uso, packaging per 
aumentare il senso di "benessere" del 
consumatori.

Aree di innovazione
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Schema 21 bis - I concept per l’area cosmetici 
 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Materia prima

Materie prime ben caratterizzate dal 
punto di vista chimico-fisico e di attività 
biologica, con ampliate conoscenze sui 
processi estrattivi al fine di garantire la 
sicurezza d'uso per il cosmetico.

Industrie delle materie prime, Centri 
Ricerca dei materiali e della chimica. 
Centri di valutazione della Sicurezza e 
della Salute dei materiali e dei prodotti.

Mantenimento /ampliamento quote di 
mercato e risposta al crescente/sentito 
bisogno di prodotti "sicuri".

Prodotto

Controllo della sicurezza nella 
fabbricazione e nell'uso di nuovi prodotti 
contenenti nuove materie prime 
(naturali, nanomateriali e sostanze 
chimiche).

Industrie, Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di valutazione della 
Sicurezza e della Salute dei materiali e dei 
prodotti.

Mantenimento /ampliamento quote di 
mercato e risposta al crescente/sentito 
bisogno di prodotti "sicuri".

Processo

Processi di estrazione più sicuri.  Utilizzo 
della tecnologia per limitare i rischi.

Industria Cosmetica (materie prime, 
prodotti), Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di valutazione della 
Sicurezza e della Salute dei materiali e dei 
prodotti.

Rintracciabilità dei prodotti Made in Italy 
per valorizzarli e proteggerli.

Materia prima

Utilizzo di fonti vegetali rinnovabili; 
estrazione di materiale/ frazioni pregiate 
da prodotti agricoli e da sottoprodotti 
delle lavorazioni agricole e alimentari 
(dotati di  "ricchezza naturale").  Utilizzo 
di tecniche strumentali sia per verificare 
la presenza di principi funzionali  e /o di 
contaminanti noti ed emergenti.

Industrie di settori diversi (materie prime 
vegetali alimentari e cosmetiche), 
Università e Centri di Ricerca della 
chimica, della biochimica e delle filiere 
del Made in Italy. Centri di Ricerca 
interdisciplinari. Centri di Ricerca dotati di 
conoscenze e capacità nella 
individuazione e caratterizzazione 
chimico-fisica e biologica dei materiali di 
origine naturale. 

Sfruttamento del valore "ecologico" di 
materiali naturali di provenienza 
mediterranea richiesti nei mercati 
internazionali ed in particolare in quelli 
emergenti. 

Prodotto

Implementazione di sistema di 
tracciabilità integrato con dati di 
prodotto e di processo.

Industria Cosmetica (materie prime, 
prodotti), Centri Ricerca dei materiali e 
della chimica. Centri di Ricerca 
Cosmetologica. Centri tecnologici del 
Made in Italy. Studi e SME di 
progettazione industriale. Centri di 
Ricerca dotati di competenze dedicate 
allo sviluppo di metodi QSAR, 
Chemiometria e Experimental Design.

Rintracciabilità dei prodotti Made in Italy 
per valorizzarli e proteggerli.

Processo

Utilizzo di tecniche a minor impatto 
ambientale

Industrie e centri di ricerca. Valutazione dei vantaggi energetici ed 
ecosostenibili del prodotto ottenuto con 
tali processi, valorizzazione sul mercato.

Distribuzione

Formazione di personale specializzato per 
materie prime e prodotti fortemente 
trasversali, innovativi e per nuove 
applicazioni.

Tutta la filiera cosmetica: Industrie di  
materie prime, prodotti cosmetici, 
packaging, macchine, Università e centri 
di ricerca Cosmetologica

Costruzione di un Brand del "Cosmetico 
Made in Italy"  

OEM

Coinvolgimento dei Clienti OEM alla 
partecipazione in progettazione di 
materiali e sottocomponenti 
prefunzionalizzati quali elementi 
caratterizzanti dei propri prodotti.

Aziende e SME specializzate nei prodotti 
di alta nicchia

Creazione di un subBrand di componente 
innovativo prefunzionalizzato quale 
elemento distintivo nel mercato dei 
prodotti cui sia applicabile.

End User

Condivisione della filosofia innovativa 
basata su prodotti di base specialistici  
e/o superspecialistici

Stretta cooperazione Azienda-End User 
per una progettazione in codesign di 
prodotti innovativi (materie prime, 
prodotti, packaging e Experimental 
Design).

Verifica delle prestazioni ed affinamento 
della ulteriore innovazione a feedback. 
Circuito di progettazione virtuosa
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4.6 Soluzioni e processi per l’area ICT 

Per l’area dell’ICT si è lavorato sul piano degli ambiti concettuali e dei 
concept entro i quali individuare le idee-progetto sulla base del percorso di 
coprogettazione sviluppato tanto con il sistema associativo di filiera, quanto 
con le imprese delle filiere caratteristiche del Made in Italy. 
 
Da questo processo emerge l’importante richiesta di IT innovativo che, non 
essendo ad oggi disponibile, può essere attuato solo con una specifica 
azione di ricerca applicata. Le esigenze rappresentate riguardano 
fondamentalmente le seguenti aree d’intervento: 
 
canali virtuali per l’export, per l’interazione e la cooperazione con le End User 
Community, la Social Network Analysis, la Market Intelligence per disegnare 
scenari competitivi e cooperare con le scelte dei consumer, Service oriented 
business applications, le piattaforme condivise di servizi per insiemi di PMI 
per consentire la collaborazione fra filiere diverse e con il mercato (Web 
Services Platforms), 
 
cooperazione produttiva all’interno delle singole filiere (Web 2.0 workplace 
technologies), gestione di piattaforme logistiche condivise e creazione di 
sistemi informativi di filiera. 
 
Sono stati individuati e definiti in termini di obiettivi e di aree applicative 
particolarmente promettenti due ambiti: 
 
il primo è costituito dalle soluzioni di e-commerce; si tratta di un’area, che 
solo recentemente sta dimostrando una rinnovata potenzialità per i suoi 
aspetti legati alla cooperazione con il mercato, la marketing intelligence e le 
nuove tecnologie abilitanti. Inoltre, la ricerca industriale tende a concentrarsi 
nel campo degli strumenti per le piattaforme condivise, nel Social Networking 
Analysis (pricing comparativo, profilazione predittiva degli utenti, 
coprogettazione con gli utenti), per le tecnologie di rappresentazione virtuale 
3D. Sta di fatto, inoltre, che la diffusione di soluzioni di e-commerce nel 
sistema produttivo italiano non è cresciuta proporzionatamente alla crescita 
dei mercati e dei canali virtuali, data l’obiettiva incoerenza tra gli strumenti 
esistenti e gli obiettivi di mercato internazionale delle imprese. L’impressione 
che si ha è che ci sia stato un difetto di innovazione nel disegno e nella 
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proposta al mercato di queste soluzioni; che, in definitiva, si sia puntato su 
soluzioni di successo in altri mercati, senza una attività di riprogettazione 
fondata su una profonda comprensione del modus operandi delle imprese 
italiane e dei meccanismi specifici di presidio del mercato di prodotti di qualità 
destinati a mercati di nicchia distribuiti nel mondo e perciò spesso fortemente 
frammentati; 
 
il secondo ambito è costituito dalle soluzioni che possono supportare il 
funzionamento efficiente delle filiere agendo principalmente sulle relazioni tra 
i soggetti ed intervenendo sui processi. Potremo definire quest’ambito come 
“gestione virtuale delle relazioni di filiera”. Con tutta evidenza, questo ambito 
ha per il sistema produttivo italiano prevalentemente costituito da piccole e 
piccolissime imprese una rilevanza di primo piano, soprattutto se si considera 
uno degli obiettivi dichiarati per il PII nella prima tornata di consultazioni e che 
consiste nel far lavorare sistemi di medie, piccole e piccolissime imprese con 
l’efficienza delle organizzazioni di medio grande dimensione. Lo sviluppo di 
ecosistemi di filiera porteranno a nuovi modi di lavorare sia nella concezione 
di nuovi prodotti, che nella loro ingegnerizzazione in concorso fra più imprese 
all’interno della filiera, come può essere sviluppato ad esempio nel campo 
della presentazione dei tessuti virtuali, o della cooperazione produttiva 
nell’ambito della meccanica. 
 
Infine, essendo l’industria dell’IT anch’essa una filiera con una valenza 
economica di rilievo sul mercato nazionale, la stessa potrà avvantaggiarsi sui 
mercati internazionali dallo sviluppo di applicazioni innovative, caratterizzate 
da un forte contenuto di ricerca. 
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Schema 22 - Gli ambiti concettuali di intervento pe r l’evoluzione delle 
filiere  

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Sincronizzare i dati vitali per le 
aziende integrabili nella filiera, 
con allineamento dei diversi 
livelli di fornitura/servizio, per 
rispondere efficacemente alle 
esigenze della domanda

Analisi impatto uso tecnologie/soluzioni 
innovative 

Verificare l'evoluzione dei progetti di 
integrazione di filiera

Individuazione best practice e 
integrazione applicativa fra 
aziende

L’Information Technology è trasversale alle 
filiere produttive. Integrazione e processi 
condivisi, basati su standard internazionali, 
sono fattori fondamentali per creare reti di 
imprese capaci di dialogare con clienti 
nazionali e mondiali

Tenere presenti le tecnologie attuali e del 
futuro in termini di osservatorio e ricerca, pur 
sfruttando le tecnologie già disponibili e le 
best practises già in essere, personalizzate 
opportunamente per superare le difficoltà 
delle PMI italiane

Metodologie manageriali 
condivise

Condivisione know how e competenze tra il 
management aziendale

Relazione con 
accademie/centri ricerca

Formazione e R&D, condivisa tra le imprese 
della filiera, per generare prodotti e processi 
innovativi 

Condivisione applicazioni a 
supporto della produzione

Mettere a fattor comune applicazioni e 
soluzioni IT di eccellenza, a supporto dei 
prodotti innovativi

Tutela dei marchi e contro i 
falsi

Attenzione alla proprietà intellettuale e alla 
protezione dei marchi/dei brevetti Made in 
Italy

Standard di dialogo consolidati a livello 
internazionale

*processo "dal basso" per identificare il parco 
di soluzioni installato
*Nuove tecniche organizzativo-logistiche

Alcuni grandi progetti partecipativi,  aperti a 
tutto l’ecosistema delle industrie italiane, sia 
tecnologiche (l’offerta), che di filiera (la 
domanda)

piattaforme tecnologiche-applicative, da 
personalizzare alle varie tipologie di filiera, 
che riguardano l’intera catena del valore, 
dall’ordine alla impresa committente, ai suoi 
co-fornitori e sub-fornitori, fino all’azienda 
utente

piattaforme tecnologiche-applicative, da 
personalizzare alle varie tipologie di filiera, 
che riguardano l’intera catena del valore, 
dall’ordine alla impresa committente, ai suoi 
co-fornitori e sub-fornitori, fino all’azienda 
utente

Elaborazione progetti 
aggregativi (top down)

elaborazione di progetti di filiera (di prodotto 
e di processo) per integrare l'esistente e 
coinvolgere le PMI più "inattive"

Progettazione e prototipazione

Nuove tecniche di progettazione e 
protipazione delle materie prime anche in 
cooperazione con il consumatore

Conoscenza dei mercati-target

individuazione mercati principali da aggredire

Valorizzazione dei brand 
(ecommerce) - vedi scheda 
dedicata

i grandi brand del Made in Italy come 
bandiera del prodotto di qualità italiano (vedi 
anche tutela dei brevetti) (ecommerce)

Uso spinto delle vendite online 
(ecommerce) - vedi scheda 
dedicata

il commercio elettronico come paradigma di 
un nuovo modo di "aggredire" il mercato, in 
affiancamento o talvolta in alternativa alle 
vendite tradizionaliM
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Schema 23 - I concept per l’evoluzione delle filier e 
 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Maggior velocità nel 
sincronizzare i dati vitali per le 
aziende partecipanti alla filiera; 
l’eliminazione dei 
disallineamenti tra i diversi 
livelli di fornitura/servizio; la 
possibilità di reagire più 
velocemente ed efficacemente 
ai cambi della domanda; una 
più facile individuazione delle 
aree che necessitano di 
ottimizzazione e correzioni

Le grandi aziende hanno implementato 
modelli di collaborazione e hanno definito  
“best practices” per i principali processi di 
business da estendere a Clienti e Fornitori 
(es.: “FPO - Fast perfect order”,  CRP - 
Continuous Replenishment Program”, JIT – 
“Just in Time”), a cui i partners hanno dovuto 
aderire, spesso adeguandosi con difficoltà e 
ritardi.

L’adeguamento agli standard e la gestione 
integrata della filiera costituiscono l’asse 
portante di una comunicazione inter e “ultra” 
settoriale

Individuazione best practice e 
Analisi capacità integrazione 
applicativa fra aziende

individuazione best practises Introdurre nuove modalità di dialogo e di 
collaborazione tra imprese di settori 
omogenei, coinvolgendo anche le piccole e 
medie imprese poco informatizzate e 
aprendosi in modo flessibile alle esigenze dei 
mercati internazionali

Metodologie manageriali 
condivise

condivisione know how e competenze tra il 
management aziendale

Relazione con 
accademie/centri ricerca

Formazione e R&D, condivisa tra le imprese 
della filiera, per generare prodotti e processi 
innovativi 

Condivisione applicazioni a 
supporto della produzione

mettere a fattor comune applicazioni e 
soluzioni IT di eccellenza, a supporto dei 
prodotti innovativi

Tutela dei marchi e contro i 
falsi

Attenzione alla proprietà intellettuale e alla 
protezione dei marchi/dei brevetti Made in 
Italy

processo "dal basso" per identificare il parco 
di soluzioni installato

processo "dal basso" per identificare il parco 
di soluzioni installato

Elaborazione progetti 
aggregativi (top down)

elaborazione di progetti di filiera (di prodotto 
e di processo) per integrare l'esistente e 
coinvolgere le PMI più "inattive"

Abilitazione di nuove tecniche di 
prototipazione virtuale e simulazione delle 
materie adottate nell'ambito del ciclo 
produttivo

Abilitazione di nuove tecniche di 
prototipazione virtuale e simulazione delle 
materie adottate nell'ambito del ciclo 
produttivo

Conoscenza dei mercati-target

individuazione mercati principali da aggredire

Valorizzazione dei brand 
(eCommerce) - vedi scheda 
dedicata

i grandi brand del Made in Italy come 
bandiera del prodotto di qualità italiano (vedi 
anche tutela dei brevetti) (ecommerce) 
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Condivisione 
tecnologie/soluzioni disponibili 
(bottom up)

Progettazione e prototipazione
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Schema 24 - Gli ambiti concettuali di intervento pe r l’e-commerce 
 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Accorciare le catene di 
vendita nazionali 
(produttore-consumatore) 
e internazionali 
(produttore, "n" 
intermediari , 
consumatore)

Nuova cultura di gestione della 
produzione - distribuzione

Piattaforma e-commerce "Made in 
Italy" di filiera

Governare la conoscenza 
dei prodotti sul mercato

Gestione comparativa del ciclo di vita 
dei prezzi

Tecnologie di ricerca e statistica 
evolute

Tecnologie di ricerca e gestione 
semantica delle immagini e dei 
contenuti multilingua / multiculturalità

Gestione dei contatti multicanale

Tecnologie di profilazione predittiva 
dei Clienti

Gestione dei contatti multicanale

Ottimizzare i servizi di 
supporto alla vendita

Tecnologie di pagamento innovative 
e integrate

*Sistemi di pagamento innovativi
*Sicurezza nelle transazioni
*Supporto alla logistica
*Servizi post-vendita innovativi ed 
efficienti

Conoscere i gusti dei 
Clienti vicini e lontani

Tecnologie innovative di 
comunicazione e relazione con il 
consumatore

*Business intelligence per il 
marketing
*marketing cooperativo virtuale
*Fiere virtuali

Identificare il Made in Italy 
con un'etichetta di valore, 
sinonimo di stile e qualità

*Tecnologie 3D Show
*Tecnologie di catalogazione 
innovative

*Piattaforma virtuale del Made In 
Italy, per la vendita di prodotti e lo 
sviluppo dei mercati
*Comunicazione virtuale multibrand
*Branding digitale

Difesa dei marchi e 
dell'origine dei prodotti

*Tecnologie di tracciatura dei prodotti *Strumenti di monitoraggio / della 
provenienza dei prodotti

Sviluppare prodotti più 
orientati al mercato

*Utilizzo delle Community Consumer
*Cooperazione con i consumatori per 
la progettazione
*Gestione cooperativa delle 
conoscenze

*Prodotti personalizzati
*Gestione cooperativa delle 
conoscenze tra PMI

*Community consumer per la 
valutazione dei prodotti
*Co-marketing made in italy (qualità 
certificata)
*Strumenti di vendita non 
convenzionali

Integrare i canali di 
vendita fisici con i virtuali

*azioni di marketing, vendita, post-
vendita
*Nuove metodologie di distribuzione 
e consegna di prodotti
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Gestire il rapporto con il 
Cliente, vicino e lontano
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Schema 25 - I concept dell’e-commerce 
 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Accorciare le catene di vendita 
nazionali e internazionali

Abilitare una cultura di gestione innovativa 
della produzione-distribuzione, basata sul 
contatto diretto con il Cliente, vicino e 
lontano, al fine di sfruttare le potenzialità 
della community virtuale

Sviluppare una Piattaforma eCommerce di 
filiera per la promozione e vendita di prodotti 
Made in Italy,  che abiliti 
l'internazionalizzazione e lo sviluppo delle 
PMI Italiane

Governare la conoscenza dei 
prodotti sul mercato

Innovare la gestione comparativa del ciclo di 
vita dei prodotti, delle caratteristiche e dei 
prezzi, al fine di migliorare la competitività dei 
prodotti italiani sui mercati internazionali

Abilitare tecnologie di ricerca e statistica 
evolute, volte all'individuazione dei prodotti e 
delle caratteristiche sul mercato virtuale, alla 
comparazione e alla segmentazione per i 
clienti finali, a supporto delle imprese

Abilitare tecnologie di ricerca e gestione 
semantica delle immagini e dei contenuti 
multi-lingua e multi-culturalità, al fine di 
ottimizzare i processi di gestione dei 
contenuti

Adottare strumenti di gestione dei contatti 
multicanale a supporto di azioni di marketing 
e supporto cliente

Sviluppare nuove tecnologie e applicazioni di 
profilazione predittiva degli Utenti sui portali

Promuovere la realizzazione di contenuti 
multilingua e multiculturalità al fine di 
raggiungere mercati internazionali con 
l'approccio culturale dei destinatari

Realizzare sistemi di pagamento innovativi, 
che garantiscano l'utente e ne limitino le 
resistenze all'acquisto sui canali virtuali

Ottimizzare la sicurezza nelle transazioni e 
nella gestione delle informazioni degli Utenti

Sviluppare azioni di supporto alla logistica al 
fine di incentivare la cooperazione 
distributiva da e verso le aziende

Abilitare servizi post-vendita innovativi, volti 
alla soddisfazione del Cliente e, 
contemporaneamente, alla riduzione dei 
costi dovuti a resi e contenziosi

Gestire il rapporto con il 
Cliente, vicino e lontano

Ottimizzare i servizi di 
supporto alla vendita

Abilitare tecnologie pagamento innovative, 
integrate con i sistemi di pagamento 
tradizionali

In
cr

em
en

ta
re

 la
 p

ro
du

tti
vi

tà
 d

el
 M

ad
e 

in
 It

al
y

Obiettivi di performance Aree di innovazione



 
“Nuove tecnologie per il Made in Italy” 

Piano del progetto di innovazione industriale  
Identificazione e disegno dei concept 

Codice 

75 / 77 
 
 

Alberto Piantoni – gennaio 2008  

 
Schema 25 bis - I concept dell’e-commerce 

 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Abilitare strumenti di Business intelligence 
applicati al marketing su canali virtuali, al fine 
di ottimizzare i costi di marketing e di 
consentire alle imprese la piena conoscenza 
delle preferenze e degli ordini effettivi dei 
Clienti

Abilitare azioni di marketing cooperativo 
virtuale di supporto alle PMI, al fine di 
ottimizzarne i costi ed incrementarne 
l'efficacia

Realizzare Fiere virtuali, al fine di stimolare la 
promozione dei prodotti sui mercati 
internazionali e l'acquisto online

Sviluppare tecnologie 3D Show innovative Promuovere una piattaforma virtuale del 
Made In Italy, per la vendita di prodotti e lo 
sviluppo dei mercati

Favorire la comunicazione virtuale 
multibrand "Made in Italy" e il marketing 
cooperativo al fine di sensibilizzare gli utenti 
sulla qualità dei prodotti

Abilitare le PMI a sviluppare azioni di 
Branding digitale, al fine di promuovere il 
proprio prodotto su mercati vicini e lontani

Difesa dei marchi e dell'origine 
dei prodotti

Abilitare tecnologie di tracciatura completa 
dei prodotti

Abilitare strumenti di monitoraggio / verifica 
della provenienza dei prodotti da parte 
dell'utente, direttamente online

Innovare la gestione delle Community 
Consumer, per supportare l'innovazione di 
prodotto

Abilitare la produzione di prodotti 
personalizzati in base alle esigenze della 
Community e del Cliente, sia nelle finiture 
(fase post-produzione) che durante la 
lavorazione

Adottare Strumenti di community consumer 
per la valutazione dei prodotti

Stabilire un'efficace cooperazione con i 
consumatori per evoluzioni e progettazioni 
specfiche (ad es. per sviluppo di nuovi 
prodotti, evoluzione di prodotti esistenti, 
allungamento del ciclo di vita del prodtto, 

Abilitare strumenti per la diffusione di prodotti 
in co-marketing made in italy (qualità 
certificata)

Sviluppare strumenti di gestione cooperativa 
delle conoscenze, tra università e aziende, al 
fine di supportare la ricerca e lo sviluppo

Abilitare e promuovere la diffusione di 
strumenti di vendita non convenzionali (aste, 
serie limitate, ...) sui canali virtuali, al fine di 
indirizzare la progettazione di nuovi prodotti

Obiettivi di performance Aree di innovazione

Sviluppare tecnologie di catalogazione 
innovative

Sviluppare prodotti più orientati 
al mercato

Abilitare la gestione cooperativa delle 
conoscenze tra PMI di filiera, volte 
all'innovazione di prodotto e di processo

Conoscere i gusti dei Clienti 
vicini e lontani

Sviluppare nuove tecnologie e metodi di 
comunicazione virtuali con il consumatore 
vicino e lontano, ottimizzando i processi di 
personalizzazione dei contenuti in base ai 
gusti e profili degli utenti

Identificare il Made in Italy con 
un'etichetta di valore, sinonimo 
di stile e qualità
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Schema 25 ter - I concept dell’e-commerce 
 

Generali Specifici Competenza Cooperazione Mercato

Realizzare strumenti di integrazione dei 
canali x azioni di marketing, vendita, post-
vendita, e gestione dei contatti, volti ad una 
migliore gestione dei Clienti e delle 
informazioni
Sviluppare nuove metodologie di 
distribuzione e consegna di prodotti

Abilitare l'erogazione di servizi innovativi da 
parte di punti vendita verso i Clienti, a 
supporto del canale virtuale e della vendita in 
multicanalità

Abilitare l'erogazione di servizi di supporto ai 
punti di vendita

Sviluppare metodologie di personalizzazione 
prodotti acquistati su canali virtuali, abilitando 
la cooperazione tra punti-vendita

Supporto agli agenti di 
commercio

Realizzare strumenti innovativi per rendere 
più efficienti gli agenti di commercio

Integrazione e monitoraggio 
della logistica

Adottare strumenti di monitoraggio della 
logistica / distribuzione integrati

Non perdere ulteriori quote di 
mercato sulle vendite online

Sviluppare nuove tecniche di marketing e 
gestione multicanale, soprattutto per le PMI, 
al fine di: ottimizzare i costi di sviluppo e 
internazionalizzazione delle imprese; 
sfruttare i canali virtuali

Abilitare una cultura innovativa di vendita 
multicanale, volta all'abbattimento dei costi di 
"vendita" e alla migliore conoscenza del 
Cliente

Adottare piattaforme condivise di gestione 
delle transazioni, degli ordini, del contatto 
con i clienti, per minimizzare i costi di avvio 
delle PMI sui canali virtuali e sui mercati 
internazionali

*Sviluppare tecniche innovative di analisi 
degli scenari sui canali vendita, con 
l'obiettivo di anticipare le necessità degli 
utenti, i target di vendita per canale, le 
possibili variazioni di mercato. Una corretta 
gestione delle informazioni di scenario potrà 
consentire un corretto dimensionamento dei 
processi produttivi e 
dell'approvvigionamento, soprattutto per le 
PMI, con costi ridotti grazie a piattaforme di 
analisi comuni

Adottare strumenti innovativi per lo sviluppo 
del mercato online low cost

Abilitare strumenti innovativi per 
raggiungimento del mercato luxury vicino e 
lontano

Obiettivi di performance Aree di innovazione

Abilitare punti vendita multi 
servizio

Recuperare quote di mercato 
on-line
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